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ATM MILANO
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MA CHI LI HA VISTI? 

TEST CONSUMI

RENAULT ARKANA
500 KM, TUTTI 
IN CITTÀ, CON IL 
NUOVO SUV IBRIDO 

CAGIVA ELEFANT
CONTINUA A 
ISPIRARE LE MAXI 
ENDURO 2022

MOTO 2022

RALLY DI 
MONTECARLO 
HISTORIQUE
ANCORA UNA VOLTA... 
PARTENZA DA MILANO
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AUTOMOBILE CLUB MILANO

Prima convocazione il 18 giugno. 

Seconda convocazione il 23 giugno. 

Seggio presso la sede ACM di corso Venezia 43

ELEZIONI PER IL RINNOVO 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

L’Automobile Club Milano informa i propri Soci che il giorno 14 febbraio 2022 

sono state indette le Elezioni per il rinnovo del Consiglio Direttivo per il qua-

driennio 2022/2026. Le votazioni si svolgeranno presso la sede dell’Automobile 

Club Milano, Corso Venezia 43, Milano con Assemblea indetta in prima convo-

cazione alle ore 8,00 del giorno 18 giugno 2022 (regolarmente costituita con la 

presenza di almeno metà più uno dei suoi membri), ed in seconda convocazione 

alle ore 8,30 del giorno 23 giugno 2022, regolarmente costituita qualunque sia il 

numero dei partecipanti.

Ordine del Giorno dell’Assemblea: “Elezione del Consiglio Direttivo dell’Auto-

mobile Club Milano per il quadriennio 2022/2026”.

L’unico seggio elettorale sarà istituito presso la sede dell’Automobile Club Mila-

no, Corso Venezia 43, Milano e rimarrà aperto dalle ore 8,45 alle ore 19,00.

Potranno esercitare il diritto di voto solo i Soci che siano tali alla data del 14 

febbraio u.s. (data di indizione delle elezioni) e che manterranno tale qualità alla 

data di svolgimento dell’Assemblea. I Soci partecipano personalmente all’As-

semblea, senza possibilità di delega, previa esibizione della tessera Sociale in 

corso di validità o altro documento equipollente e di un documento di identità. 

Il termine ultimo per la presentazione di liste orientative per l’elezione di quat-

tro rappresentanti dei Soci Ordinari e delle candidature per l’elezione del rap-

presentante dei Soci Speciali è fissato per le ore 12,00 del giorno 7 aprile 2022.
Per tutte le informazioni relative alle procedure elettorali e la consultazione del-

la delibera integrale, si invita a consultare la sezione Amministrazione Traspa-

rente sul sito www.milano.aci.it.

 La Direzione AC Milano
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Per la terza volta 
consecutiva, dopo le 
edizioni del 2019 e 2020, la
prestigiosa gara di 
regolarità per vetture 
d’epoca è partita da 
Milano, sotto la regia del 
nostro Automobile 
Club, per la sua tappa di 
avvicinamento 
al Principato di Monaco.

CASCHI D’ORO E VOLANTI ACI
Vincitori di Campionati e Coppe, Team 
manager, vecchie glorie e personalità 
del motorsport, riuniti nel salone 
di AC Milano per il tradizionale 
Gran Gala di premiazioni di ACI
e del settimanale Autosprint 

STORIA DEI TRASPORTI
Lo sviluppo della civiltà attraverso 
i trasporti. Il racconto dell’evoluzione 
delle tecnologie per lo spostamento di 
uomini e merci nelle pagine di un libro 
scritto da un esperto, membro della 
nostra Commissione Mobilità

ANNIVERSARIO PIRELLI 
Il colosso milanese famoso nel mondo 
ha compiuto 150 anni. Lo fondò, nel 
gennaio 1872, a soli 23 anni, Giovanni 
Battista Pirelli puntando su un 
nuovo materiale: la gomma. Ma gli 
pneumatici arrivarono solo anni dopo
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EDITORIALE

BUONI RISULTATI, PUR IN 
UN PERIODO DIFFICILE, 
NELLA MIGLIORE
TRADIZIONE DEL CLUB

GERONIMO 
LA RUSSA
PRESIDENTE 

AUTOMOBILE CLUB 

MILANO

DIRETTORE EDITORIALE

Cari Consoci,

ci stiamo avvicinando all’importante 
scadenza del periodico rinnovo delle 
cariche sociali: infatti ben in evidenza 
trovate in questo numero l’annuncio 
dell’indizione delle elezioni che si 
terranno alla fi ne del mese di giugno.
E’ un appuntamento fondamentale per la 
partecipazione di tutti alla vita del Club, 
per un bilancio delle attività promosse 
e per gettare le basi del prossimo 
quadriennio.
Vi anticipo che, unitamente al gruppo che 
mi ha affi ancato in questi ultimi anni, mi 
ripresenterò per proseguire nel percorso 
iniziato da presidente nel 2018.
Sono stati quattro anni densi di 
signifi cative soddisfazioni per la nostra 
Associazione ma anche carichi di tante 
diffi coltà.
E’ chiaro a tutti che quanto accaduto 
nel mondo dagli inizi del 2020 con lo 
scatenarsi della pandemia ha fortemente 
condizionato le nostre esistenze e le nostre 
attività. 
Voglio tuttavia sottolineare lo sforzo di 
tutta la nostra struttura per esservi vicino, 
con i nostri servizi e i nostri operatori, 
in questo diffi cile periodo. L’assistenza 
prestata anche nelle settimane di mobilità 
fortemente limitata non è mai mancata, a 
supporto della salute dei Soci e dei loro 
familiari, delle seppur ridotte esigenze di 
spostamenti e dei veicoli anch’essi messi 
a dura prova durante i vari lockdown.
Anche le altre abituali attività hanno 
conservato il dinamismo di sempre, 
contrastando impervie diffi coltà. 
A livello sportivo abbiamo con forza 
sostenuto le attività dell’Autodromo 
di Monza a cui non abbiamo mai 
fatto mancare il nostro apporto, quali 
portavoce di migliaia di appassionati che 
giustamente desiderano un circuito al 
passo con i tempi e sempre più aperto al 
pubblico con manifestazioni ed eventi di 
livello internazionale. 
Il nostro uffi cio sportivo è sempre 
più, poi, un punto di riferimento 

organizzativo, di formazione e di 
stimolo per scuderie, piloti e commissari. 
Nell’ambito dell’automobilismo storico 
abbiamo consolidato la presenza sul 
territorio di prestigiose manifestazioni 
che hanno ritrovato nel nostro 
Automobile Club un imprescindibile 
punto di riferimento, basti pensare al 
Rallye di Monte-Carlo Historique e alla 
Coppa Milano Sanremo. 
La nostra attività di studi non ha avuto 
alcun rallentamento, anzi. Sfruttando 
appieno le modalità da remoto ha 
intensifi cato i propri rapporti con le 
Istituzioni presenti sul territorio dando 
vita a numerosi progetti e iniziative nei 
campi della sicurezza stradale, della 
gestione del traffi co urbano, del trasporto 
pubblico, della city logistic, delle nuove 
frontiere dell’auto green.
Grazie ai nostri esperti siamo intervenuti 
con ferme prese di posizioni su 
provvedimenti - primo fra tutti il Piano 
Aria Clima del Comune di Milano - che 
stanno interessando il nostro territorio e 
che, purtroppo, hanno ripercussioni sul 
sacrosanto diritto alla libera mobilità di 
tutti noi cittadini.
Come sempre evidenzio nei miei 
numerosi interventi pubblici, la difesa 
dell’ambiente è anche per noi un 
primario obiettivo, da ottenere però 
non penalizzando gli automobilisti, ma 
agendo su tutte le fonti inquinanti e 
lavorando ad un sistema interconnesso 
in cui ogni modalità di trasporto deve 
essere ottimizzata e utilizzata per le sue 
specifi cità. Garantendo così effi cienza, 
fl uidità del traffi co e sicurezza stradale.
Nel complesso, quindi, la nostra attività 
prosegue e intende proseguire, sempre 
attenta agli equilibri di bilancio, la 
migliore tradizione del nostro Club che 
da più di un secolo strenuamente tutela 
e supporta il fondamentale ruolo degli 
automobilisti nella nostra società.
Vi attendiamo numerosi alle prossime 
consultazioni: la vostra presenza, con 
consigli, suggerimenti e proposte, è per 
noi molto preziosa. 
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L’OFFERTA AL PASSO 

CON I TEMPI DI SARA VITA

REDAZIONALE

Pensare al futuro di una persona cara - sia 

essa un figlio, un nipote, un congiunto o una 

qualsiasi altra persona non legata da vincoli di 

parentela - è un’esigenza che sta crescendo 

nel tempo e si innesta in un contesto socio-e-

conomico spesso caratterizzato da dinamiche 

contrapposte: a crescenti riduzioni delle tu-

tele pubbliche e difficoltà nel trovare stabilità 

lavorativa, si affianca una costante salita dello 

stock della ricchezza finanziaria detenuta dalle 

famiglie italiane.  

Tutti gli operatori attivi nella gestione del ri-

sparmio si trovano da tempo a operare in un 

contesto economico repentinamente e dram-

maticamente mutato a seguito della crisi sa-

nitaria scatenata dalla pandemia, riconducibile 

alla comparsa del Covid-19.   

Nonostante le decisioni di politica monetaria 

espansionistica prese a livello europeo e mon-

diale, la situazione finanziaria resta caratteriz-

zata da una crescente incertezza, che ha avuto 

e sta avendo ripercussioni sulle scelte di con-

sumo e di risparmio delle famiglie.

Da sempre le famiglie italiane si contraddistin-

guono per la loro elevata capacità di risparmio, 

tendenza che in momenti di crisi come quello 

che stiamo vivendo viene peraltro amplificata: 

questa peculiarità non viene spesso però ac-

compagnato dalla capacità di scegliere tra le va-

rie soluzioni di investimento presenti sul mer-

cato del risparmio, ognuna con caratteristiche 

differenti in termini di rischiosità, di rendimenti 

attesi e di orizzonte temporale di riferimento. Il 

risultato è quello di veder crescere a dismisura il 

livello della liquidità presente sui conti correnti.

Quanto sopra è del resto confermato dalle evi-

denze pubblicate, ad esempio, nel recente “L’as-

sicurazione italiana 2019-2020” di ANIA, docu-

mento in cui si evidenzia come, a fronte di un 

generale rallentamento nella crescita del red-

dito disponibile delle famiglie italiane nel 2019 

rispetto a quanto registrato nel 2018 (in termini 

reali 0,6% vs 0,8%), si registra un aumento del-

la propensione al risparmio (7,7% vs 7,5%) delle 

stesse, che ha portato lo stock totale delle at-

tività finanziarie detenute dalle stesse a circa 

4.440 mld di Euro, di cui la quota più elevata (un 

terzo dell’intero ammontare) risulta “parcheg-

giata” in strumenti liquidi, spesso infruttuosi.

L’utilizzo più appropriato di questa elevata li-

quidità secondo logiche di necessaria diversifi-

cazione tra le opportunità offerte dal mercato, 

nella consapevolezza di una continua perso-

nalizzazione del giusto mix tra rischio e rendi-

mento, è oggi alla base del supporto consulen-

ziale offerto dai diversi professionisti operanti 

nel mondo delle polizze Vita, che ben si coniu-

ga con la crescente esigenza di tutela, tipica del 

settore assicurativo.

SARA VITA dispone di un catalogo prodotti che 

abbraccia tutta la principale offerta presente 

oggi sul mercato, capace di soddisfare le fon-

damentali esigenze assicurative della famiglia 

italiana attraverso l’opera di consulenza dei suoi 

Agenti dislocati su tutto il territorio nazionale.

I prodotti di tutela di Sara Vita 

comprendono sia le classiche 

polizze Temporanee con presta-

zione erogabile solo in caso di 

decesso dell’assicurato (per qualunque causa, 

compreso il Covid 19) sia forme più innovative 

che prevedono, in alternativa laddove il decesso 

non sia avvenuto, la restituzione dei premi pa-

gati alla scadenza del contratto. Queste forme 

di tutela sono adatte per scongiurare difficoltà 

economiche al venir meno del principale per-

cettore di reddito nella famiglia e spesso con-

sentono, mediante una piccola spesa annua, di 
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affrontare “il non si sa mai” in modo più raziona-

le e di destinare le ulteriori disponibilità finan-

ziarie in modo maggiormente fruttuoso. 

Il principale prodotto di investi-

mento di Sara Vita è SaraInve-

stoBene, un prodotto a premio 

unico che prevede anche la pos-

sibilità di effettuare versamenti 

aggiuntivi nel corso del contratto. Si caratte-

rizza come uno strumento solido e prudente 

e consente la crescita costante dello stesso 

anno per anno a seguito dei rendimenti ricono-

sciuti dalla Gestione Separata Fondo Più cui è 

collegato.

L’offerta nell’ambito del ri-

sparmio garantito e sicuro è 

rappresentata dal prodotto Sa-

radanaio, un prodotto a premi 

periodici pagabili a scelta del 

cliente anche mensilmente con addebito diret-

to in Banca, la cui prestazione alla scadenza del 

piano di versamenti dipendente sia dai rendi-

menti della Gestione Separata Fondo Più sia dai 

bonus di fedeltà riconosciuti nel corso del con-

tratto. Il prodotto prevede, inoltre, delle pre-

stazioni accessorie sia in caso di decesso dell’as-

sicurato sia in caso di riconoscimento della sua 

invalidità.

Ad arricchire l’offerta dedicata alle esigenze di 

investimento e risparmio delle famiglie è pre-

sente una gamma di prodotti che si caratte-

rizzano per la presenza di soluzioni a maggior 

contenuto finanziario, che hanno l’obiettivo di 

rispondere alle esigenze della clientela alla ri-

cerca di un giusto mix tra la sicurezza e la reddi-

tività come SaraMultiValore e Sara Bi Fuel PIR, 

quest’ultimo agevolato fiscalmente dalla nor-

mativa vigente.

Completa la gamma di offerta 

di Sara Vita, la soluzione pre-

videnziale Libero Domani, che 

gode degli interessanti bene-

fici fiscali (sia nella fase di ver-

samento dei contributi che in 

quella di erogazione delle prestazioni): si carat-

terizza per l’estrema flessibilità nei versamen-

ti, per la possibilità di arricchire la prestazione 

con una maggiore copertura in caso di decesso 

dell’aderente e per la sicurezza, essendo col-

legata alla Gestione Separata Futuro & Previ-

denza, Gestione appositamente costituita per 

le forme di previdenza della Società. 

L’offerta di Sara Vita si presenta quindi com-

pleta e rispondente alle esigenze delle famiglie 

italiane, oggi sempre di più alla ricerca di solu-

zioni che possano coniugare in modo chiaro e 

semplice la voglia di sicurezza e di rendimento.

Il supporto degli Agenti di Sara Vita, presenti in 

modo capillare su tutto il territorio nazionale, 

è infine alla base dell’attività fondamentale di 

consulenza professionale che quotidianamen-

te consente ai clienti di comprendere e apprez-

zare nel dettaglio le caratteristiche dei diversi 

prodotti a catalogo e di individuare quelli più 

adatti alle proprie specifiche necessità. 

Di seguito, in estrema sintesi, le agevola-

zioni previste per iSoci ACI:

 Saratutelavita  (se abbinata alla Garanzia 

Infortuni): capitale caso morte triplicato se 

l’assicurato muore per incidente stradale

 SaraInvestoBene e Saradanaio:  maggior  

rivalutazione delle prestazioni (*)

 SaraMultiValore e Sara Bi-Fuel PIR: ridu-

zione dei caricamenti applicati al premio

 Saradanaio Bi-Fuel: riduzione dei carica-

menti applicati al premio e maggior rivalu-

tazione delle prestazioni (per la sola com-

ponente Rivalutabile)(*)

    

(*) rendimento trattenuto da Sara Vita che 

passa da 1,3% all’1,2%
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LA SERENITÀ TI GUIDA NEL FUTURO
DELLA MOBILITÀ

SCOPRI TUTTI I SERVIZI DELLE NOSTRE TESSERE.
Grazie alle tessere ACI ti senti protetto in ogni momento e con i nuovi servizi della 
tessera Gold Premium sei sicuro di ricevere la migliore assistenza per te e la tua 
famiglia, allo stesso prezzo di sempre. Da oggi puoi usufruire del videoconsulto

medico sia a casa che in viaggio, inoltre la Tutela Legale Plus è estesa anche a 
pedoni, monopattini e biciclette (elettriche e non). In caso di soccorso stradale il traino 
è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio Fix or Repair i 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

ACI ti dà anche quello che non immagini.
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99

ACI NEWS

ACI LANCIA “LUCEVERDE”

L’ ONU PREMIA AUTOMOBILE CLUB 
PER I SERVIZI DI INFOMOBILITÀ

IN VIAGGIO CON ALEXA

Il presidente di ACI Infomobility, Geronimo La Russa: 

“Tramite le Stazioni Radio associate abbiamo raggiunto oltre 3 milioni di persone”

Info-traffi co, radio e podcast attraverso interazione 
vocale.L’ormai celebre Alexa, l’assistente vocale 
tuttofare di Amazon, è stata “assunta” anche da 
ACI per mettersi al servizio degli automobilisti e 
della mobilità. Basta infatti chiedere ‘’Alexa, apri 
Luceverde’’ai dispositivi addetti al servizio, da casa 
(prima di mettersi in viaggio) o in auto (prima di 
mettersi alla guida o comunque senza staccare le 
mani dal volante né distogliere l’attenzione dalla 
strada) per essere aggiornati, in qualunque mo-
mento su mobilità locale, cittadina e nazionale, no-
tiziari sul traffi co, radio e podcast. La nuova skill 
che è stata creata da leader del settore come ACI 
Infomobility, Ipervox ed EY è attualmente attivo 
a Ancona, Bari, Bergamo, Genova, Lecce, Milano, 
Modena, Perugia, Pescara, Prato, Roma, Salerno, 
Trapani, Trieste, Verona e Vicenza.

Il servizio nazionale di in-
fomobilità dell’ACI Lu-

ceverde si è aggiudicato a 
Dubai il premio UNPSA 
(“United Nations Public 
Service Award”) 2021 - il più 
prestigioso riconoscimento 
internazionale di eccellenza 
nel servizio pubblico isti-
tuito dall’ONU - nella cate-
goria “Migliorare l’effi cacia 
delle istituzioni pubbliche 
per raggiungere gli Obietti-
vi di sviluppo sostenibile”.
Nella motivazione uffi ciale 
del premio, consegnato du-
rante la “Giornata interna-
zionale dei servizi pubblici 
delle Nazioni Unite” si legge: 
“Il risultato eccezionale della 
vostra istituzione ha dimo-
strato l’eccellenza nel servire 
l’interesse comune e ha dato 
un contributo signifi cativo 
al miglioramento della pub-
blica amministrazione nel 
vostro Paese. Infatti, servirà 
da ispirazione e incoraggia-
mento per altri che lavora-
no per il servizio pubblico”.
All’edizione di quest’anno 

del premio UNPSA, sud-
diviso in quattro sezioni, 
hanno partecipato com-
plessivamente 180 proget-
ti di amministrazioni di 
ogni parte del mondo: 63 
di queste erano iscritte nel-
la categoria di Luceverde.
“Il premio ONU a Luceverde - 
che fa seguito a quello dell’Epsa, 
European Public Sector Award  
del 2019  - è il riconoscimento 
da un lato dell’impegno e del-
la professionalità delle persone 
che lavorano al programma di 
infomobilità di ACI e dall’altro 
dei grandi risultati che abbiamo 
raggiunto e che sono conferma-
ti dai numeri, oltre 3 milioni di 
persone che ci hanno ascolta-
to grazie a più di 100 stazioni 
radio associate. Tutto questo 
nell’ottica di fornire un servizio 
gratuito al Paese e alla comuni-
tà, nello spirito che contraddi-
stingue ACI fi n dalla sua nasci-
ta, oltre 110 anni fa”. Queste la 
parole del presidente di ACI 
Infomobility e di Automobile 
Club Milano, Geronimo La 
Russa.

NEL FUTURO
 MOBILITÀ

è gratuito fino a 35 km anche per le biciclette e con il nuovo servizio 
costi di manodopera sono coperti fino a €650 l’anno.

La consegna del premio UNPSA a Francesco Mazzone, DG di ACI Infomobility

8-9 - VIA! 1 - Aci NEWS corretto.indd   98-9 - VIA! 1 - Aci NEWS corretto.indd   9 22/02/2022   09:12:1322/02/2022   09:12:13
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RALLY AUTO D’EPOCA

Da Milano a Monte-Carlo      
Ancora Milano e ancora il nostro Automobile Club, quali basi di partenza del prestigioso 
“Rallye Monte-Carlo Historique”, prestigiosa gara di auto classiche, disputato nello scorso 
gennaio. Oltre cento esemplari da tutta Europa, dalla “Madonnina” verso il Principato

Testi di Paolo Moroni – foto ACM

D
opo le edizioni del 2019 e del 2020, 
per la terza volta consecutiva Milano 

e il suo/nostro Automobile Club hanno 
ospitato il prologo del prestigioso Rallye 
Monte-Carlo Historique, una delle 
più importanti gare di regolarità 
riservate alle auto d’epoca, forse la più 
importante, certo la più famosa, giunta 
alla XXIV edizione. Si è trattato, come 
da regolamento, del raggruppamento di 
una cospicua parte dei concorrenti (110 
su un totale di circa 270) provenienti 
da tutta Europa, oltre che, ovviamente, 
dall’Italia, che dopo la sosta tecnica 
del 26 gennaio e l’ospitalità offerta 
ed evidentemente apprezzata nelle 
scorse edizioni, ha preso il via nel 
pomeriggio del 27 gennaio alla volta del 
Principato di Monaco.Milano è stata una 
delle tre tappe di avvicinamento scelte 
dagli organizzatori - con la francese 
Reims e la tedesca Bad Homburg – per 
raggiungere la partenza della gara vera 
e propria che si è svolta sulle strade 

monegasche dal 29 gennaio al 2 febbraio. 
Per una intera giornata bellissime 
macchine costruite dagli anni 50 agli 
anni 80 hanno fatto bella mostra al 
“Parco chiuso” di via Marina per essere 
sottoposte alle verifi che regolamentari 
e agli ultimi preparativi tecnici in vista 
dell’importante impegno. Venticinque 
le marche rappresentate, provenienti da 
una decina di Paesi tra cui, oltre all’Italia, 
Svizzera, Francia, Spagna, Germania, 
Gran Bretagna, Grecia, Cecoslovacchia, 
Svezia, Norvegia, Russia. Grande il 
valore, non solo storico e non solo 
sportivo, delle partecipanti che, tenute 
in perfetta forma dai proprietari, sono 
ancora in grado di sostenere sfi de non 
certo “simboliche” come questa, lunga 
2.500 km con oltre 400 Km di prove 
speciali cronometrate.

COVID GUASTAFESTE

Purtroppo quest’anno il Covid ha fatto 
sentire indirettamente la sua potenziale 

minaccia ed ha in parte disturbato la 
festa. Gli organizzatori hanno infatti 
pensato bene di ridurre il più possibile 
la presenza del pubblico alle fasi del 
programma classico degli anni scorsi 
cercando di ridurre gli assembramenti. 
Per questo motivo hanno rinunciato 
ad allestire il Parco Chiuso nel cortile 
del Palazzo del Senato sostituendolo 
con lo spazio libero e aperto di via 
Marina. Ma soprattutto non si è svolta 
la spettacolare “passerella” di partenza 
sulla pedana di pazza Duomo - che ha 
sempre richiamato una grande folla di 
spettatori - e non si è neppure tenuta la 
manifestazione collaterale, denominata 
“Tribute”, riservata ad altre auto 
vintage (non in gara) chiamate a dar 
risalto all’evento con una parata verso 
l’Autodromo di Monza e relativi giri 
sulla pista del “Tempio della Velocità”. 
Insomma un prologo ridotto, ma non 
sottotono, culminato nella partenza 
da corso Venezia, davanti al Palazzo 

A destra, la prima auto del Rally pronta a partire da corso Venezia. Mossiere il presidente di AC Milano Geronimo La Russa

Via! 1- RMCH corretto.indd   10Via! 1- RMCH corretto.indd   10 22/02/2022   09:41:5222/02/2022   09:41:52
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Monte-Carlo      guidando la storia

110 vetture di 25 marche 

con equipaggi provenienti da 

tutto il mondo al via 

da Milano. Ecco alcuni modelli 

tra i più famosi - costruiti 

tra il 1955 e il 1982 – al 

concentramento in attesa 

della partenza

RALLY MONTE CARLO STORICO      

     ITALIANE ANNI 70

1) Lancia Fulvia HF del 1971

2) Lancia Stratos del 1975

3) Fiat 124 Spider Abarth del 1975

4) A112 Abarth del 1979

5) Alfa Romeo GTV 1750 del 1974

STRANIERE ANNI 50/60

1) Saab 93A del 1957

2) Panhard Dyna Z del 1955

3) Porsche 911 del 1965

4) Volvo PV 544 del 1960

5) Mini Cooper del 1966

PARCO CHIUSO

1

1

4

3

5

4

2

2

3

5
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TESSERA ACI GOLD PREMIUM A €79 ANZICHÈ €99 
ATTIVANDO SUBITO IL SERVIZIO DI “BOLLO SICURO”

Offerta valida per il primo anno e al rinnovo 
€87 anzichè €99

OFFERTA
SPECIALE

PER TE !

BOLLO SICURO, se sottoscrivi il rinnovo 
automatico della tessera tramite RID 
bancario, ACI ti offre un servizio esclusivo:
il pagamento automatico del bollo auto, 
eviti così la possibilità di errori e il rischio 
di pagamento in ritardo. 
Chiedi info al tuo Punto ACI.

SCONTI SU TANTI ACQUISTI in Italia 
e all’estero, con geolocalizzazione degli 
esercizi convenzionati tramite APP. Magazine 
l’Automobile cartaceo e digitale.

ACI SPACE, l’APP per avere l’assistenza ACI 
geolocalizzata ed essere sempre aggiornati 
sui servizi, gli sconti  e i vantaggi della 
tessera.

CENTRALE OPERATIVA 803.116 H24,  
per richiedere le assistenze e le informazioni

ACI TI PREMIA il programma fedeltà che 
ti consente di accumulare punti e ricevere 
fantastici premi.

SOCCORSO STRADALE illimitato in Italia sul 
tuo veicolo, anche se non sei a bordo, con 
traino gratuito fino a 35 km. Soccorso stradale 
su qualunque veicolo ti trovi, 2 volte in Italia e 
3 volte all’estero. Auto sostitutiva, rimborso spe-
se (albergo, taxi, viaggio), pulizia serbatoio per 
errato rifornimento carburante su qualunque 
veicolo ti trovi.

SOCCORSO STRADALE ALLE BICICLETTE 
anche elettriche con traino fino a 35 km.

ASSISTENZA MEDICA a casa e in viaggio 
per te e per la tua famiglia, pediatra e 
cardiologo compreso. Video consulto 
medico ovunque tu sia.

ASSISTENZA LEGALE PLUS con massimale 
fino a € 14.000, 2 eventi indennizzabili per 
anno associativo e copertura anche a 
biciclette, monopattini e mobilità pedonale. 
Rimborso dei corsi di recupero parziale o 
totale di punti patente.     

FIX OR REPAIR copertura dei costi di 
manodopera per il veicolo associato fino a 
€ 650 2 volte l’anno

ASSISTENZA IN CASA per emergenze: 
elettricista, idraulico, fabbro, falegname a 
disposizione.

Consulta il regolamento 

dei servizi su aci.it

LA SERENITÀ TI GUIDA    NEL FUTURO DELLA MOBILITÀ

ASSOCIATI AD ACI!

in più con il programma fedeltà 
“ACI ti premia” accumuli punti 
e ricevi fantastici premi.

ACItipremia!
Il valore della fedeltà

Via! 1- RMCH corretto.indd   12Via! 1- RMCH corretto.indd   12 22/02/2022   09:41:5822/02/2022   09:41:58



RALLY AUTO D’EPOCA

ACM, con le auto al via ad un minuto di 
distanza una dall’altra. 
“Ancora una volta abbiamo ospitato 
la partenza del “Rallye Monte-Carlo 
Historique” - ha detto Geronimo La 
Russa, presidente di Automobile Club 
Milano – e collaborare nella realizzazione 
di un evento così prestigioso con 
Automobile Club de Monaco ci 
rende particolarmente orgogliosi. 
Milano è stata la culla di straordinarie 
avventure motoristiche, sia sportive, 
sia imprenditoriali. Per questo motivo è 
stata scelta come tappa di avvicinamento 
con destinazione il Principato di Monaco. 
Le auto d’epoca sono un patrimonio 
culturale da valorizzare perché aiutano 
a conoscere e approfondire la storia 
dei vari territori e costituiscono uno 
strumento per incrementare lo sviluppo 
del turismo nel nostro Paese” ha 
concluso La Russa. 

ITALIANI SUL PODIO

Il proseguo del Rally sui monti che 
contornano il Principato non ha fatto 
registrare particolari problemi. L’assenza 
della neve, spesso “coprotagonista” 
della gara, ha favorito la regolarità della 
marcia pur facendo mancare quel pizzico 
di “pepe” che essa sa regalare. Vincitori 
ne sono usciti due affi atati fratelli belgi 
di nobile origine (come si evince dal loro 
cognome) Antoine e Philippe Cornet 
de Ways Ruart, che hanno conquistato 
la leadership nella penultima tappa a 4 
prove speciali dal termine. Soddisfacente 
il risultato complessivo ottenuto 
dagli equipaggi italiani con la coppia 
Canella/Berzero sul podio (terzi) con 
la loro Renault 12 Gordini del ‘72 e con 
Aiolfi /Merenda al quarto posto con una 
Lancia Beta del ‘75. 
Ma il risultato più eclatante (al quale 
siamo ormai abituati) è stato quello 
ottenuto dalla “Scuderia Milano 
Autostoriche” compagine Meneghina 
(tutta targata AC Milano), che per la 
sesta volta ha vinto la speciale classifi ca 
a squadre (quattro consecutive tra il 
2015 e il 2018) anche grazie al terzo 
posto di Canella/Berzero, oltre che ai 
punti ottenuti dai ben 18 equipaggi 
della Scuderia milanese. Da citare 
a questo proposito anche le coppie 
Schon/Giammarino, 7°con una Mini 
Cooper S del ’66; Seno/Arena, 22° con 
una Opel Kadett GTE del ’78; Wright/
Traverso, 23° con una Stratos del ’76;  
Tosetti/Bernardelli 35° con una Porsche 
911 S del ’72.  

CONCORRENTI

268 iscritti, 205 classifi cati. Equipaggi 
di 33 Paesi prevalentemente europei, 
ma anche giapponesi, argentini, 
statunitensi, messicani, suddivisi 
in 25 scuderie, a bordo di vetture 
di 48 marche diverse tra cui la più 
rappresentata era la Porsche con 
36 modelli; seconda la Lancia con 
34 auto e terze con 20 auto, Alfa 
Romeo e Ford
  
GARA

5 tappe (da sabato 29 gennaio a 
mercoledì 2 febbraio) per 2.500 Km
totali. 
17 Prove speciali per km 420: 4 
PS/75 km sabato - 4 PS/129 km
domenica - 4 PS/78 km lunedì – 3 
PS/85 km martedì - 2 PS/53 km nella 
notte tra martedì e mercoledì.

Il “Parco chiuso” in via Marina e un momento della partenza in corsoVeneziaO”

 

CI 
aggiornati 

ormazioni

TI AD ACI!

CLASSIFICA INDIVIDUALE

1° Cornet de Ways Ruart A./Cornet 
de Ways Ruart P. - BEL - Porsche 911 
(1965)  
2° Ochagavias A./Macho G. - SPA - 
Porsche 911 T 2.4 (1973) 
3° Canella M./Berzero V. - ITA - 
Renault 12 Gordini (1972)  
4° Aiolfi  M./Merenda C. – ITA - 
Lancia Beta Coupé 1800 (1975)
5° Maes R./Perin M. - GER/FRA - 
Porsche 914/6 (1970)

CLASSIFICA SCUDERIE

1° Milano Autostoriche

AUTO PIU’ ANTICA IN GARA

Panhard Dyna Z del 1955 con motore 
bicilindrico boxer di 850 cc – 4 marce- 
42/50 cv, prodotta tra il 1953 e il 1959 
dalla omonima Casa francese 

PALMARES TRICOLORE

1° nel 2011 Sala/Torlasco (Porsche 911); 
1° nel 2015 Zanchi/Agnese (VW Golf 
GTI); 
1° nel 2018 Aghem/Cumino (Lancia 
Fulvia Coupé)

I NUMERI DEL RALLY

 La Gordini giunta 3° a Monaco  

13
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GRAN GALA DI PREMIAZIONE

Caschi d’oro 
e Volanti ACI
Tradizionale serata dedicata ai protagonisti della stagione sportiva

Testo di Paolo Moroni – foto ACI Sport

I
“Caschi d’Oro” di Autosprint, 
celebrano ogni inverno da 57 anni 

i successi, i risultati e le imprese dei 
piloti italiani ed esteri messisi in luce 
durante la stagione oltre a personalità 
di rilievo, scuderie, manager, sponsor 
e vecchie glorie dal brillante passato. 
E’ il coronamento ormai tradizionale 
dell’annata agonistica sotto forma di 
grande festa, o meglio, di elegante 
serata di gala, che ha visto passare sul 
suo palcoscenico tutto il Gotha del 
motorsport degli ultimi 50 anni.  

La premiazione organizzata dal 
noto settimanale di automobilismo 
sportivo si è poi arricchita di signifi cato 
e copertura nelle ultime quattro 
edizioni grazie alla collaborazione con 
Automobile Club d’Italia che attraverso 
ACI Sport assegna in concomitanza 
i suoi ambiti riconoscimenti, 
i “Volanti ACI”. Dopo l’edizione 
online del 2020 causa Covid, il 18 
dicembre scorso si è svolta l’attesa 
serata per la quale è stata scelta una 
prestigiosa location milanese, il salone 

del neoclassico palazzo Porcia, ovvero 
la nostra sede di corso Venezia. Davanti 
ad un selezionato pubblico a fare gli 
onori di casa, oltre al Direttore di 
Autosprint Andrea Cordovani, 
sono stati il Presidente dell’Automobile 
Club d’Italia (e vicepresidente onorario 
FIA) Angelo Sticchi Damiani,
il Direttore per lo sport automobilistico 
di ACI Marco Ferrari e il Direttore 
generale di ACI Sport Marco Rogano, 
accolti con piacere dal Presidente di AC 
Milano Geronimo la Russa.

1 2 3 4

5 6 7 8
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I PREMIATI

A condurre la serata - a cui hanno 
virtualmente partecipato con 
collegamenti video anche Jean Todt, 
presidente FIA, e l’ex ferrarista Gerhard 
Berger - sono stati due noti giornalisti 
dell’automotive, Mara Sangiorgio e 
Guido Schittone, che dopo la rituale 
presentazione del Presidente Sticchi 
Damiani hanno dato il via alla lunga serie 
di premiazioni. Prima tra tutte quella 
della Ferrari, protagonista di una annata 
di grandi successi, soprattutto tra le GT, e 
vincitrice del Mondiale Endurance WEC 
con i suoi piloti Alessandro Pier Guidi 
e Alessio Rovera e l’Italiano Endurance 
GT3 con Mattia Drudi. 
Intervenuto a sorpresa per congratularsi 
con tutto lo staff del Cavallino coordinato 
da Antonello Coletta e con il manager 
della scuderia AF Corse Amato Ferrari, è 
stato il Presidente di Ferrari S.p.A. e del 
Gruppo Stellantis John Elkann. A seguire, 
Caschi d’oro per Antonio Giovinazzi 
(Alfa Romeo F.1); Alex Palou, il catalano 
vincitore del Campionato USA Indycar; 

Il Presidente di ACI Angelo Sticchi Damiani durante il suo discorso introduttivo. 
Alle sue spalle il presentatore Guido Schittone. Sulla sinistra la presentatrice Mara 
Sangiorgio e il direttore di Autosprint Andrea Cordovani

1) Il Presidente della Ferrari e di Stellantis 

John Elkann premia Antonello Coletta, 

responsabile Ferrari per le gare GT

2) Antonio Giovinazzi 3) Alex Palou 

4) Davide Brivio e Andrea Cordovani 

5) Michelle Gatting 6) Eddie Irvine 

7) Robert Kubica 8) Christian Merli, 

Campione europeo della Montagna 9) Da 

sinistra, Nadia Alboreto, Michelle Mouton 

e Gabriele Tarquini 10) Oliver Bearman 

Campione italiano di F4 11) Luca Rossetti, 

Campione italiano Rally WRC 12) Andrea 

Nucita, Campione italiano Rally 2 ruote 

motrici assieme a Giuseppe Nucita 

13) Gregory Saucy (a sinistra), Campione 

Europeo di F. Regional e Gabriele Minì, 

migliore italiano della stessa categoria 

9 10 11

12 13
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la danese Michelle Gatting, prima 
donna a vincere il Ferrari Challenge; 
la Toyota per le vittorie nei Mondiali 
Rally, Endurance e a Le Mans; Davide 
Brivio team manager di Alpine F.1; gli 
sponsor Brembo, Lamborghini e Pirelli. 
Casco Tricolore di Bronzo per Drudi, 
Campione Italiano GT Endurance e 
Bronzo al Campione Italiano Rally Junior 
Giorgio Cogni con il suo navigatore 
Gabriele Zanni, tutti sull’altrettanto 
prestigioso podio dei Volanti ACI, 
assieme al citato Pier Guidi. A Robert 
Kubica Casco d’oro per la bella stagione, 
come per Esteban Ocon e Carlos Sainz. 
Caschi Legend per l’ex ferrarista Eddie 
Irvine; per la “regina dei rally” Michéle 
Mouton; per Gabriele Tarquini che a 59 

anni ha appena deciso di appendere la 
tuta al chiodo; per Nadia Alboreto nel 
ricordo di Michele. Tanta gratitudine 
per il Casco Italia a Nando Minardi, 
ritirato dalla fi glia Elena e dal fratello 
Giancarlo e “momento due ruote” con 
Guido Meda, la voce Tv della MotoGP. 
Riconoscimenti per il Campione europeo 
della Salita Christian Merli, per Gabriele 
Minì, miglior italiano nella F. Regional e 
per il Team Trident. Premi speciali a tutti 
i Campioni Italiani assoluti della velocità 
in Circuito, dei Rally, dei Rally Auto 
Storiche e del karting. 
Emozionante infi ne il momento dedicato 
ai 60 anni di Autosprint - nato appunto 
nel 1961 - che è stato celebrato con gli ex 
Direttori e gli storici inviati. 

GRAN GALA DI PREMIAZIONE

Il presidente di AC Milano La Russa 
con la “voce” della  MotoGP Guido Meda 

Le Ferrari 488 GT Evo vincitrici del Mondiale e dell’Italiano Endurance

Da sinistra, i piloti Ferrari Alessio Rovera e Alessandro Pier Guidi, Andrea Cordovani, Angelo Sticchi Damiani, i piloti 
Giorgio Cogni, Gabriele Zanni, Mattia Drudi. Nella foto a destra, gli ex direttori di Autosprint. Da destra, Alberto Sabbatini, 
Carlo Cavicchi, Roberto Boccafogli, gli inviati Alberto Antonini e Mario  Donnini, l’ex vicedirettore Franco Nugnes
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PREMIAZIONE

Festa di piloti e sportivi
di Automobile Club Milano
Dopo due anni di stop, riconoscimenti per i vincitori di campionati e gare nelle stagioni 
2019 e 2020. Coppe, Targhe e Pergamene per chi si è distinto in campo agonistico 

Testo di Paolo Moroni

Sullo sfondo delle Coppe, i giornalisti Deleidi, Casadei Lucchi e Guglielmetti 

A sinistra, l’artista Paolo Troilo che 
ha realizzato un’opera pittorica sulla 
Huracan di Enrico Barbieri (a destra)

Leonardo
Monzani pemiato 
da Paolo Longoni

Andrea Calabrese 
1° Easykart 60 
mini e 3° dei 100

Bergamaschi, 
pluri Vincitore 
nelle Autostoriche

Di Martino della 
scuderia Milano 
Autostoriche  

Alessandro Pier Guidi Campione 
delle GT con la Ferrari 488

C
ome tutta la società e tutti i cittadini, 
anche la passione sportiva, ha 

sofferto le traversie e le limitazioni 
imposte dal Covid-19. Le discipline delle 
quattro ruote ne sono state interessate 
così come gli eventi e le manifestazioni 
ad esse legate. L’annuale premiazione 
dei soci sportivi di AC Milano, ovvero 
quel manipolo di agonisti, piloti delle 
categorie più diverse, uffi ciali di gara, 
personale di scuderie e pista, è stata 
proprio una di queste. L’ultima edizione 
si era infatti svolta nella primavera del 
2019 ed era relativa alle gare disputate 
nel corso dell’anno precedente. Le 
premiazioni delle stagioni 2019 e 2020 
erano state sospese. Ma, lo scorso 
11 dicembre, fi nalmente, i nostri 
“campioni” sono tornati e sono stati 

festeggiati per le imprese compiute 
appunto nei due “anni neri”. Così nella 
Sala Regione dell’Autodromo Nazionale 
Monza, si sono ritrovati circa 200 
sportivi di AC Milano per la giornata 
ad essi dedicata dal nostro Club e dai 
suoi dirigenti. Una premiazione per 
celebrare vittorie, onorevoli piazzamenti 
e meriti agonistici con classiche coppe, 
targhe, pergamene. E per le signore 
anche mazzi di fi ori. Tra i Premiati, oltre 
a tante giovani promesse, anche piloti 
di livello mondiale come Alessandro 
Pierguidi, vincitore della 24 Ore di Le 
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PREMIAZIONE

Mans, classe Lmgte con una Ferrari 
488 GTE Evo; Stefano Gai, Campione 
italiano GT Endurance GT3; Stefano De 
Castro, Campione italiano GT Sprint 
GT4 e Endurance GT4 e tanti altri, 
vincitori, a podio o classifi cati in tante 
specialità di pista e Rally. Non sono 
poi mancati riconoscimenti per Case 
automobilistiche, scuderie, dirigenti e 
uffi ciali di gara. Premiati anche Paolo 
Troilo, artista di fama mondiale, che ha 
dipinto con l’uso delle dita la carrozzeria 
di una Lamborghii Huracan EVO 
dando vita ad un’opera straordinaria 
denominata “Minotauro” e con lui il 
“coraggioso” proprietario dell’auto 
Enrico Barbieri

IL DIBATTITO

Un interessante prologo alla consegna dei 
riconoscimenti è consistito nell’incontro-
dibattito dal titolo “MONZA, 100 
ANNI DI IMPRESE SPORTIVE”,  
moderato da Luigi Vignando, storico 
speaker dell’Autodromo e conduttore 
televisivo, nel quale i giornalisti Benny 
Casadei Lucchi, responsabile della 

Giancarlo Aghem, 
primatista velocità  
Auto elettriche

Corrado Lo Presto 
collezionista di 
preziose Storiche

La coppia Pietropaolo,
Scarioni prime della 
Coppa Dame CIREAS

Loris Papa, 
Campione italiano 
Velocità Storiche

Matteo Infantino
piccolo campione
Dell’Entry Level

Marco Bonanomi 
vincitore Rally di 
Adria, cat. R5

“Toby” campione 
Storiche con 
Enrico Radaelli

Daniel Mancinelli
2° nel Campionato
Gran Turismo 

TARGHE
Peugeot - 2019 - Vinc. Camp. It. Rally Costrutt. 2 ruote motrici ■ Scude-
ria Milano Autostoriche-2019-1° class. Scud. RMCH partenza Milano 
■ Honda Racing Team JAS-2019-3° class. WTCR ■ BIREL -2019/2020-
Org. Gare kart int. ■ Scuderia Centro NORD-2020-Partecip. Camp. It. 
Reg. Class. Auto Moderne Scud. ■ Aghem Giancarlo -Record vel. Me-
dia monoposto elettr. ■ Luca Monti-Collaborazione e supporto eventi 
auto milanesi ■ Giandomenico Amodeo - Collaborazione e supporto 
eventi auto milanesi ■ Paolo Ciprandi-Collaborazione e supporto 
eventi auto milanesi ■ Domenico  Semprini-Collaborazione e supporto 
eventi auto milanesi  ■ Enrico Barbieri-Tecnologia e passione in Opera 
d’arte ■ Paolo Troilo-Tecnologia e passione in Opera d’arte

COPPE ACM E/O ACISPORT
■ Alessandro Pierguidi-2019-Vincitore 24H Le Mans - Lmgte Pro Ferra-
ri 488GTE Evo e 1° in Lmgte ■ Stefano Gai-2019 -Vincitore Camp. It. GT 
End. GT3 ■ Sabino De Castro-2019/2020-Vincitore Camp. It. GT Sprint 
GT4 /End GT4 ■Niccolo’ Schirò-2019-2° class. Ferrari Challenge-Pirel-
li ■ Emanuele Tabacchi-2019/2020-Vincitore Ferrari Challenge-Pirelli 
AM - 1° class. Ferrari Chall. Europe ■ Davide Caffoni- 2019-Part. Ral-
ly Montec. e vincitore Rally 2 Laghi e Rally Valli Ossolane ■ Massi-
mo Minazzi-2019/2020-Part. Rally Montec. e vincitore Rally 2 Laghi 
e Rally Valli Ossolane-1°R2B Rally Lana ■ Filippo Cuneo-2019-Vinc. 
Camp. It.GT SprintAM ■ Maurizio Dominella-2019- FIA World Cup 
for Cross-Country Bajas - Co-Drivers ■ Giorgio Schon-2019-Traversa-
ta Pechino Parigi su Ferrari 308 GT4 ■ Dino Rasero-2019/2020-Vinc. 
Coppa Naz. F2000 It. Trophy Gentl. E Vinc. Tr It. Tr. Gentl./Vinc.Tr. 
Naz.Top Jet F2000 ■ Emanuele Giora-2019/2020-Vinc. Coppa Slalom 
1°zona Gr. RS plus/vinc.Coppa di classe TIVM n.r. start Plus1600 
■Mario Tacchini-2019-Vinc. Coppa TIVM n.r.Start -RSTB 1600 eRSTW 
1600 ■ Rachele Somaschini-2019-Vinc. Coppa Rally CIRA R3 Und.25 
con C. Lombardi ■ VincenzoDi Bella-2019-Vinc. Tr. Green End.IIIA 
piloti ■ Gianalberto Coldani-2019/2020-Vinc. Tr. Naz. Smart EQ For-
two E-cup Junior con R. Longo ■ Francesca Olivoni-2019/2020-Vinc.

Camp. It. Energy Saving Navigatori2020 -2° nel 2019 ■ Giuseppe Rapi-
sarda-2020-Vinc. Coppa 4° raggr.CIREAS ■ Vito Truglia-2019-Vinc. 1° 
raggr. Cl. F GT>2000 CIVCA ■ Alberto Bergamaschi-2019/2020-Vinc. 
2° raggr. Cl.  TC 2000 CIVCA - 1° cl.T 2000 . H1 - CIVCA ■ Stefano 
Caprotti-2019/2020-Vinc. 2° raggr. Cl.  TC 2000 CIVCA - 1° cl.T 2000 . 
H1 - CIVCA ■ Loris Antonio Papa-2019/2020-Vinc. 2° raggr. TC1150 
CIVCA ■ Giovanni Bassi-2019/2020-Vinc. 3° raggr. T2500 CIVCA - 1° 
J2 A2000 CIVCA ■ Claudio Giudice-2019-Vinc. 4° raggr. J2 N>2000 
CIVCA e 3° Und. 25 CISP -6° ass. ■ Gianni Giudici-2019-Vinc. 4° raggr. 
J2N>2000 CIVCA ■ Stefano Roversi-2019-Vinc. 2° raggr. TC700 CIVSA 
■ Girolamo Visconti-2019/2020-Vinc. 3° raggr. SIL 1000 CIVSA - vinn. 
5° raggr. E2 CIVSA ■ “Toby” Carlo Brambilla-2020-Vinc. 3° raggr. H2-I 
T2000 CIVCA ■ Massimo Dell’Acqua-2020-Vinc. Tr. It. Reg. a media 
Autost. 4° raggr. 1300 ■ Roberto Spagnoli-2020-Vinc. Coppa Rally zona 
5 RS 2.0 Plus ■ Francesco Giammarino-2019-Vinc. Tr. 4° raggr. E 2000 
CIRM con C.P.S. Pretti ■ Alexia Giugni-2019-Vinc. Coppa raggr. 3 1300 
e raggr. 5>2000 CIRM  e raggr. 5>2000 CIRM e vinc. Tr. Naz. Femm. 
CIRM ■Caterina Silvana Leva-2019-Vinc. Coppa raggr. 3 1300 e raggr. 
5>2000 CIRM e vinc. Tr. Naz. Femm. CIRM ■ Marco Leva-2019-Vinc. 
Coppa raggr. 3 2000 CIRM ■ Riccardo Leva-2019-Vinc. Coppa raggr. 
3 2000 CIRM ■ Himara Bottini-2019-Vinc. Copa Reg. Autost. Dame 
TNR con R. Boscardin ■ Bruno Antonio Perrone-2020-Vinc. Coppa 
Naz. Cond. 4J1A 1600 CIREAS ■ Marco Bonanomi-2020-1° class. Cl R5 
Rally di Adria ■ Andrea Rossetto-2020-1° class. Cl R5 Rally di Adria ■ 
Luciano Finzi-2020-1° class. Tr. Suzuki rally targa Florio con N. Schi-
leo ■ Gabriella Scarioni-2020-1° class. Coppa Dame CIREAS ■ Ornel-
la Pietropaolo-2020-1° class. Coppa Dame CIREAS ■ Giacomo Riva-
2019/2020-2° class. Porsche Sport Cup Suisse - 1° class.CIGTS - GT4 
AM ■ David Fumanelli-2019/2020-3° class. 24H Spa ProAM GT-2° 
class. PCCI ■ Matteo Infantino-2019-2° class. Camp. Reg. zona 1 - Entry 
level ■ Daniel Mancinelli-2020-2à class. CIGTE LMS GT3 ■ Francesco 
Thor Nelson Merlini-2020-2° class. Camp. NILS- Nurburgring Cup 5 
■ Jacopo Baratto-2020-Meriti partecipazione ELMS ■ Marco Frez-
za-2019-Meriti partecipazione ELMS ■ Sebastien Fortuna-2019-Meriti 

ELENCO DEI  PREMIATI
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Premio alla carriera per Luisella Pronti, 
Nicoletta Dominici e Nica Di Donna, 
“colonne” dello sport all’Autodromo

partecipazione ELMS ■ Lorenzo Bontempelli-2020-Meriti partecipa-
zione Super Tr. Lamborghini ProAM ■ Massimo Arduini-2020-2° class. 
ATCC ACISport tur. 1° div. ■ Francesco Garisto-2019/2020-3° class. 
Lotus Cup - rookie ■ Luisa Zumelli-2019/2020-Partecipazione Rally 
del Marocco e Rally storici ■ Serena Manca-2020-Meriti partecipazio-
ne Tour de Corse con L. Zumelli ■ Paolo Tancini-2019-1° class. GTS 
2500 H2/1 Monza CIVCA ■ Cesare Martino-2019-3° class. Piloti Camp. 
Green End. Energy Saving ■ Luca Marchesi-2019-1° class. Coppa Rally 
zona 2 N2 ■ Gianluca Grossi-2020-1° class. 2000 gr. RS Plus CIVM - 
TIVM ■ Gabriele Seno-2020-4° class. ass. Tour de Corse ■ Silvio Gen-
tilini-2019-Meriti Sportivi CIVCA  ■ Emilio Melloni-2019-Vinc. Coppa 
Rally zona  R 18 ■ Filippo Denti-2019-Meriti Sportivi CIVCA  ■ Pietro 
Peccenini-2019/2020-4° class. Ultimate Cup Series-monoposto e 1° cla-
aa. Magni Cours Ultimate Cup-ries monoposto - 1° class.-Magni Cours 
Ultimate ■ Francesco Garosci-2020-3° class. R3C Rally di Alba ■ Da-
niela Guaita-2019-Meriti sportivi regolarità ■ Milena Guaita-2019-Me-
riti sportivi regolarità ■ Giuseppe Cipriani-2019-Vinc. GT Open AM ■ 
Roberto Ferri-2019/2020-3° class. TCR Spagna End.-3° class. Creven-
tic 24H Eur. TCE e 1° class Creventic 24Hdriver ass. Creventic 24H 
Driver ass ■ Edoardo Ottochian-2020-Partecipazione Camp. It. Reg. 
classica moderne navigatori ■ Massimiliano Ottochian-2020-Parteci-
pazione Camp. It. Reg. classica moderne conduttori ■  Stefano Cen-
na-2020-Partecipazione Camp. It. Reg. classica moderne conduttori ■ 
Paola Scalia-2020-Partecipazione Camp. It. Reg. classica moderne na-
vigatori ■ Corrado Lo Presto-2019-40 collezionismo ■ Marco Fumagal-
li-2019/2020-1° class.  Gr.A 12H Sebring Stor. - 2° class. C2A Monza 
Historic ■ Leonardo Monzani-2020-Vinc. Camp.  Regionale  ACI Kar-
ting 1° zona 60 mini ■ Andrea-Calabrese-2019/2020-1° class. Easykart 
60 mini - 3° class. Easykart 100 ■ Cristian Bertuca-2019-2020-Meriti 
sportivi kart 2° Campionato italiano ■ Edoardo Villa-2020-2° class. Tr. 
IAME Series Italy 60Italy X30 Senior ■ Daniele D’Urso-2019/2020-2° 
class. Tr. IAME Series Italy 60 mini ■ Andrea Pirovano-2019-3° class. 
Tr. IAME Italy 60 mini ■ Leonardo Megna-2019-4° class. Camp.Rok 
Cup area nord - 10° Camp. It ■ Marco Barbaglia-2019-2° class. Easykart 

60 ■ Nicholas Tomasella-2019-4° class. Easykart 60 ■ Andrea Fersi-
ni-2019-5° class. Easykart 125 ■ Mattia Livraghi-2019-1° class.  Easykart 
BMB Chall. ■ Roberto Baroni-2019-° class. Easykart 125 Senior ■ En-
rico Colombo-2019-1° ass. Coppa Dolomiti-Legend ■ Ahn Tu Ran-
ghetti-2020-1° class. Kart ministock ■ Francesca Guerrucci-2019-1° ass. 
Coppa DolomitI-Legend ■ Roberto Mogentale-2019-2° class. di cl e 5° 
ass. TIVM nord Rac. Start Plus ■ GianMaria Gabbiani-2019-3° class. 
Camp. It. TCR DSG End.-VW Cup ■ Davide Busi-2020-Meriti tecnici 
Drifting ■ Renato Benusiglio-2019-Meriti sportivi■ Michela Picchet-
ti-2019-Meriti Sportivi navigatrice Rally ■ Renato Schmidt-30 anni li-
cenza DG kart e abilitazione internazionale 2019 ■ Nica Di Donna-Per 
i preziosi anni di servizio in favore dell’Ente ■ Adriano Salvati -Ultimo 
anno servizio attivo 2019 ■ Nicoletta Dominici-Per gli anni di servizio 
come SM in autodromo ■ Luisella Pronti-Per gli anni di servizio come 
SM in autodromo ■ Ermes Vezzosi-Per gli anni di servizio come CT in 
autodromo ■ Paolo Turri-Per il prezioso supporto come coordinatore 
dei CT di Milano.

UFFICIALI DI GARA

■ Alberto Angeletti ■ Marino Bolis - 40 anni di servizio ■ Paolo Ca-
spani ■ Giorgio Fiorin ■ Luigi Migliorini ■ Tiziano Mores ■ Augu-
sto Mussini ■ Alfredo Nespola ■ Valeriano Rossetti ■ Alberto Rossi ■ 
Giuseppe Rovelli ■ Adriano Valtorta ■ Vincenzo Zenone-30 anni di 

servizio  ■ Maurizio Bargna ■ Cesare Boldorini ■ Paolo De Grandi 
■ Gianfranco Marson ■ Diego Petrucci ■ Giovanni Roero ■ Massimo 
Manfredda-20 anni di servizio ■ Giorgio Filippini - 10 anni di servizio

■ Claudio Ricci ■ Alessandro Arosio ■ Marco Arosio ■ Marco Valen-
tino Bassi ■ Giovanni Bazan ■ Andrea Brambilla ■ Alfredo Caligiuri 
■ Antonio Caparello ■ Fabio Casati ■ Massimo Casati ■ Nadia Caz-
zaniga ■ Vittorio Cosenza ■ Marco D’Alessandro ■ Franco Danese ■ 
Paolo Dei ■ Andrea Fulciniti ■ Lorenzo Galbiati ■ Giacomo Legrenzi 
■ Walter Maggiolini ■ Michele Piran ■ Paolo Riboldi ■ Fabio Rossi■ 
Simone Tabarroni ■ Pasquale Talarico ■ Matteo Vanzulli ■ Domenico 
Verga.

Redazione Sport de “Il Giornale”; Emilio 
Deleidi, caporedattore Attualità di 
“Quattroruote” e Riccardo Guglielmetti, 
del “Corriere dello Sport” e inviato 
GPOne hanno ripercorso la storia 
del circuito brianzolo che quest’anno 
festeggia il secolo di vita.“I riconoscimenti 
che abbiamo consegnato oggi costituiscono 
una conferma della tradizione motoristica 
milanese, che ha regalato alla Formula 1 
ben quindici piloti. Milanese è, tra l’altro, 
l’ultimo italiano campione mondiale di 
Formula 1, Alberto Ascari - ha dichiarato 
il presidente di Automobile Club Milano 
Geronimo La Russa - Oggi diciamo un 
grazie a chi negli ultimi due anni ha tenuto 
alta la bandiera dell’Ente su strade e piste, 
in Italia e nel mondo”. 

Tra i premiati di questa 
edizione c’era anche un 
promettente diciassettenne 
monzese con licenza AC 
Milano che se oltre al 
talento avrà anche fortuna, 
farà sicuramente parlare 
di sé in futuro. Andrea 
Fersini inizia correre per 

gioco con i kart indoor a 
10 anni e il “buongiorno” 
si vede dal mattino. 
A 11 anni il primo titolo: 
Campione regionale e 
nazionale assoluto classe 
60 mini easy ACSI-CONI. 
A 14 anni, esordisce su 
una monoposto FX3 
Italian vincendo la Coppa 
Italia del Trofeo FX: il 
più giovane vincitore di 
questo titolo. Ma subito 
dopo, un brutto incidente 
in motorino lo costringe a 
un lungo ricovero e a una 
impegnativa riabilitazione. 
Siamo nel 2020, in pieno 
lockdown: Andrea si 
riprende appena in 
tempo per ottenere la 
Superlicenza federale ACI 
Sport con la quale vince la 
prima gara a Varano tra 

gli esordienti e conquista 
il terzo posto nella 
categoria PRO. In ottobre 
è terzo a Vallelunga, ma 
il budget stagionale per 
le gare in auto sta per 
fi nire e non resta che 
tornare sui kart per la 
fi nale mondiale Easykart 
by Birel in cui fa sua la 
terza piazza. Passano 
solo 48 ore ed eccolo di 
nuovo in auto, ma su 
una vettura da Rally 
(che non ha mai guidato) 
dell’affollatissimo ACI 
Talent 2020 in cui si 
classifi ca al secondo 
posto degli under 16.  
Ultima impresa lo scorso 
dicembre in una gara di 
Rally in circuito sulla pista 
croata di Rijeka: primo tra 
gli Under 18.

GIOVANE TALENTO

17 ANNI E UN BRILLANTE FUTURO

Andrea Fersini con il 

presidente La Russa
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VERBA VOLANT...

Dai superproclami... al 
molto rumore per nulla
Hanno fatto la voce grossa annunciando intransigenti controlli dei green pass sui mezzi 
pubblici. Ma, a Milano, abbiamo passato, in ore di punta, una giornata su metrò, tram, 
filobus ed autobus. Il deludente risultato? I controlli si sono visti... solo con la fantasia!

La nostra inviata, Bianca Lumini, inizia il suo tour sulla 60, in piazza Lagosta

Qesto titolo lo ha suggerito William 
Shakespeare. In più, a proposito di 

chi proclama regole, ma poi è il primo 
a violarle, anche Aristotele disse la 
sua: “Gli Ateniesi hanno inventato il 
frumento e le leggi: del frumento hanno 
poi sempre fatto uso, delle leggi mai.”
Ma a che cosa ci riferiamo? Questa 
volta ai problemi della mobilità che 
quotidianamente affrontano i tanti 
cittadini che si devono spostare per 
Milano sui mezzi ATM. Ovvero 

a chi deve essere munito di green 
pass, altrimenti va a piedi. Inoltre, 
sui mezzi deve portare, senza 
soluzione di continuità, la scomoda 
mascherina FFP2. Altrimenti va a 
piedi. Insomma, regole dure per una 
situazione grave. Quindi, fi losofi a a 
parte, usando il semplice buon senso 
ci si dovrebbe aspettare, da parte 
delle Autorità, una certa fi erezza e 
decisione nell’applicazione delle regole 
e nell’esecuzione dei relativi controlli. 

Testo di Maurizio Gussoni e Bianca Lumini
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Tanto più se tutto questo è stato condito 
dai proclami, avvertimenti, quasi 
minacce verso gli ipotetici trasgressori. 
Trasgressori che, a Milano, pare proprio 
che debbano rimanere ipotetici.
Infatti sono ricorrenti le notizie - per 
non dire gli sfottò! - sulla scarsità dei 
controlli sui mezzi ATM. Il che non 
può che rendere del tutto inutile la 
campagna vaccinale, spesso comunicata 
in modo quasi ossessivo, ma vanifi cata 
dalla non applicazione delle norme.

Per questo gli inviati di via!, a Milano, 
dove amministrano un sindaco ed una 
giunta chiaramente ed inossidabilmente 
contrari all’auto ed a favore dell’utilizzo 
dei mezzi pubblici, hanno voluto 
verifi care se questi mezzi sono resi 
sicuri dai medesimi amministratori che 
ne incentivano l’utilizzo. E lo abbiamo 
fatto in coppia, salendo e scendendo da 
numerosi mezzi pubblici, in un giorno 
feriale e nel pieno degli orari di lavoro.
Ecco la lista “della spesa”. Abbiamo 

utilizzato, rimanendo poi a bordo per 
almeno una decina di minuti, il metrò 
(Gialle e Lilla) per 23 corse. Quattro 
diversi tram per almeno tre corse a testa 
(Linee 33, 9, 10, 5). Sei tra autobus e 
fi lobus (linee 54, 60, 55, 93, 61, 38). 
E il risultato? Semplicissimo: nessuno 
si è visto per controllare se eravamo a 
posto con la legge o meno. 
Meglio chiudere con Pirandello: “Ma 
non è una cosa seria” e lasciare ogni 
deduzione ai nostri lettori. 

Dopo una mattinata infruttosa, nel pomeriggio gettiamo la spugna: i controlli sono solo nei sogni di ATM e Comune.

Neanche davanti al Palazzo di Giustizia, tempio della legalità, si sono visti operare gli agenti di polizia o i controllori ATM.

I tram, nella zona di piazza Della Repubblica, sono molto frequentati. Eccetto... da chi dovrebbe effettuare i controlli.
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UNA BREVE STORIA LUNGA SEIMILA ANNI

Come nascono e 
evolvono le tecnologie? 
Il caso dei trasporti
In cento pagine, con significative e accattivanti illustrazioni e fotografie, il racconto dello 
sviluppo della civiltà attraverso le esigenze di spostamento di uomini e merci nel corso 

dei millenni. Dalle prime ruote nate nelle steppe balcaniche agli automatismi della guida

Testo di Marco Ponti

L
e tecnologie non nascono 
certo da brillanti menti di 

solitari inventori. Di brevetti 
di invenzioni geniali sono 
pieni gli archivi. Nascono e 
si sviluppano quando certe 
invenzioni vanno incontro 
a dei bisogni reali della 
società. Il primo bisogno di 
trasportare merci e persone 
è nato con l’agricoltura. 
Una vera “rivoluzione 
industriale”: si è cominciato 
a produrre molto di più di 
quanto la gente mangiava 
direttamente. Questo ha fatto 
nascere società complicate, 
dove alcuni potevano fare 
cose diverse che coltivare la 
terra (e produssero vestiti o 
vasi ecc.), e altri pensarono 
bene di armarsi, depredando 
i vicini, ma anche i loro 

I cani furono un importante mezzo di trasporto nelle americhe 
prima che i cavalli fossero riportati dagli spagnoli 

Nuove carte e strumenti di navigazione diedero un forte 
impulso al trasporto marittimo nel mondo pre-industriale 

concittadini tassandoli, e 
nacquero le guerre e gli 
imperi. Artigiani e soldati 
dovevano mangiare e stare 
insieme: nacquero le città, 
che dovevano essere rifornite 
di beni, il commercio per 
scambiarli, e i movimenti 
di eserciti, che dovevano 
avere strade e cavalli. 
Portare beni a spalla o sul 
dorso di animali era molto 
ineffi ciente, e nacquero le 
ruote e la navigazione su 
fi umi e poi sul mare, che 
riducevano fatica e attrito. 
Ruota e navigazione, 
soprattutto a vela, furono 
la base della tecnologia di 
trasporto per 3.000 anni. 
Nelle tecnologie di trasporto, 
niente di importante successe 
nel mondo (in America però 

campagne. Ma forse la tesi 
più convincente fu la libertà 
economica: il re non poteva 
più né essere monopolista 
né espropriare la proprietà 
privata. Gli inventori di 
tecnologie si arricchivano 
in santa pace, spinti solo 
dalla concorrenza dei loro 
simili. E’ il capitalismo 
delle origini. La produzione 
e il commercio crebbero 
molto velocemente, i 
lavoratori stavano male ma 
mangiavano di più, e così 
anche la popolazione crebbe 
fi no ad alcuni miliardi in 
un solo secolo. E dovendo 
portare molte più merci (la 
gente si muoveva ancora 
pochissimo) bisognava 
vincere ancora di più 
l’attrito, anche su terra: l’800 

la ruota non arrivò). 
Poi a metà del 1.700 cambiò 
tutto. La popolazione era 
cresciuta molto lentamente 
fi no all’ora: si stima da poche 
centinaia di milioni a circa 
750. In un’area povera, il 
nord dell’Inghilterra, partì 
la rivoluzione industriale 
classica, con la macchina a 
vapore, e il perché proprio 
lì e proprio allora rimane 
un relativo mistero. La 
Spagna e il Portogallo 
avevano conquistato il 
mondo nei secoli prima, con 
eccellenti tecnologie navali, 
e accumulando immense 
ricchezze. I tentativi di 
spiegazione vanno dai 
cannoni di ferro fatti in 
Inghilterra, alla forza-lavoro 
abbondante scacciata dalle 
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La Ford T, un veicolo che cambiò radicalmente la mobilità e 
divenne il simbolo della produzione e dei consumi di massa

Il sogno del volo individuale verticale potrebbe essere 
non lontano dalla realizzazione, con sistemi di droni-taxi

vide il dominio del treno, 
dove l’attrito ruota-rotaia è 
bassissimo, quindi i motori 
poco potenti come quello a 
vapore riuscivano benissimo 
a fornire una trazione 
suffi ciente.
Ma a fi ne ‘800 la produzione 
era cresciuta troppo rispetto 
alla capacità della gente di 
consumarla, e per di più i 
lavoratori protestavano per 
star meglio, e ottennero più 
alti salari.
Si mise in moto così la 
seconda rivoluzione 
industriale, basata sui 
consumi di massa e sulla 
produzione in grande serie, 
ottenuta “meccanizzando” 
il lavoro umano con la 
catena di montaggio. E qui i 
trasporti entrarono in scena 
ancora più prepotentemente. 
I treni erano troppo pesanti 
per essere prodotti da catene 
di montaggio, dovevano 
esser fatti a mano. 
Ma le automobili, che 
esistevano da un paio 
di decenni per i ricchi, 
si prestavano benissimo 
allo scopo. Henry Ford 
raddoppiò gli stipendi 
perché i suoi operai se 
le potessero comprare, 
(quelle più semplici) e 
ne produsse moltissime 
di qualità pessima con 
la catena di montaggio. 
Tutta l’industria dovette 
seguire quel modello, e 
dalla tecnologia dei motori 
di automobile derivarono 
presto i camion e gli aerei, e 
le ferrovie incominciarono a 
declinare anche per ragioni 
tecnologiche: il trasporto 
stradale arrivava dappertutto 
facilmente, anche su strade 
sterrate. La ferrovia no, 
aveva bisogno della strada, 
ma non viceversa.
Verso la fi ne del ‘900 
successe poi che anche il 
trasporto navale crebbe 
enormemente, per tre 
fenomeni che si alimentarono 
a vicenda (l’uovo o la 
gallina?): navi sempre più 
grandi e l’invenzione del 
“container” abbassarono 

moltissimo i costi (il basso 
attrito era invece noto fi n 
dall’antichità), e i grandi 
paesi asiatici, India e Cina, 
svilupparono modelli 
capitalistici tra loro diversi, 
ma che li rese enormi 
produttori e consumatori di 
beni, e con la globalizzazione 
i loro redditi esplosero 
(spesso un po’ a scapito 
di quelli dei lavoratori dei 
paesi ricchi, ma questa 
è un’altra storia). Anche 
la popolazione esplose, 
soprattutto per il crollo della 
mortalità infantile e per 
l’alimentazione, fi no agli 
attuali quasi 8 miliardi.
Ma aerei, camion e auto 
avevano una caratteristica 
comune: consumavano 
moltissima energia 
(camion e auto in particolare 
hanno bisogno dell’attrito 
per stare in strada, e quindi 
di molta potenza relativa).
Questa energia è abbondante 
(si riteneva non lo fosse), 
è il petrolio, ma inquina 
l’atmosfera e riscalda il 
clima. I trasporti sono 
colpevoli per circa il 25% 
delle emissioni mondiali.
La prossima rivoluzione 
industriale, per fortuna 
già in corso, riguarderà 
l’elettrifi cazione dei trasporti 
terrestri, mentre è molto 
più complicata per gli aerei, 
perché le batterie pesano 
molto, e bisogna portarle 
a 8.000 metri. 
Per tutti, la pressione 
della concorrenza, legata 
all’intervento pubblico per 
“forzare” questa rivoluzione, 
ci fa essere ottimisti: 
i privati stanno investendo 
decine di miliardi all’anno, 
guai a chi arriva secondo in 
un cambiamento tecnologico 
epocale.

Per chi volesse saperne e 
capirne di più, è uscito un 
libro divulgativo sul tema, 
molto illustrato: “Trasporti e 
Tecnologie: una breve storia”, 
di chi scrive, con prefazione 
di Sergio Rizzo, ed. Libreria 
Geografi ca, Novara, 2021. 
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I massimali: fino a quale importo

fino a € 50 di servizio taxi per fermo in notturna (dalle h 22 alle h 7) (    Premium /Sistema /Storico Aderen-

te -      Club).

fino a € 95 il massimale taxi, in abbinamento alla fruizione di auto sostitutiva, auto a casa, rientro/prose-

guimento del viaggio, sistemazione in albergo (    Premium /Sistema - noStorico Aderente/Club).

fino a € 200 per spese di disinfezione/ lavaggio del veicolo a seguito di furto o incidente (    Premium/Si-

stema/Storico Aderente - noClub).

fino a € 500 per ripristino dotazioni di sicurezza del veicolo a seguito di incidente (    Premium/Sistema /

Storico Aderente - noClub).

fino a € 50 per rimborso spese amministrative per demolizione in caso di incidente/guasto del veicolo 

(     Premium /Sistema /Storico Aderente - noClub).

fino a € 200 per emergenze domestiche (      Premium).

fino a € 250 e € 500 rimborso parziale o totale dei corsi di recupero punti patente (     Premium/Sistema/

Club/Storico Aderente).

fino a € 14.000  massimale Tutela Legale (     Premium), (fino a 10.000      Sistema/Club/Storico Aderente).

TESSERA 

GOLD PREMIUM.

NUOVI SERVIZI ED 
OPPORTUNITÀ PER I SOCI

Novità 2021

I SERVIZI ESCLUSIVI DELLA GOLD PREMIUM

Soccorso stradale: raggio d’azione del traino gratuito del soccorso stradale a 35 km.
Copertura: relativa al soccorso stradale anche alle biciclette (elettriche e non).
Fix or Repair”: copertura dei costi di manodopera per riparazione auto associata fino ad un massimale annuo di €650, 

2 volte l’anno.
Assistenza medica: video consulto medico.

Assistenza legale plus: copertura fino a €14.000, 2 eventi indennizzabili per anno associativo, estensione anche a 

biciclette, monopattini e mobilità pedonale.

LE PRESTAZIONI E I MASSIMALI OFFERTI DALLE TESSERE ACI

Le prestazioni: fino a quante volte

Assistenza sanitaria prestazioni di invio medico, assistenza pediatrica, ambulanza a disposizione, autista 

a disposizione, assistenza cardiologica, prelievo campioni e consegna esiti, infermiere a domicilio (    6 

volte l’anno Premium/Sistema/Storico Aderente,    0 volte Club).
Auto a casa/rimpatrio del veicolo (     2 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Invio elettricista/fabbro/idraulico (     2 volte l’anno Premium,    0 volte Sistema/Club/Storico Aderente).
Soccorso stradale all’estero (     3 volte l’anno Premium/Sistema,     0 volte Club/Storico Aderente).
Traino compreso nella copertura associativa fino a 35 km per singolo intervento per Premium, fino a 25 
Km per Sistema/Club, fino a 50 Km per  Storico Aderente
Auto sostitutiva la disponibilità in caso di guasto o incidente (    3 volte per eventi diversi per Premium/Si-

stema,     0 volte per Club/Storico Aderente) 44 giorni la disponibilità in caso di furto per Premium/Sistema, 
   0 per Club/Storico Aderente.

SIST
EMA

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

x

25-28 - via! 1- COMMISSIONE MOBILITA corretto.indd   2425-28 - via! 1- COMMISSIONE MOBILITA corretto.indd   24 24/02/2022   10:30:3024/02/2022   10:30:30



25n. 1/2022

AREA METROPOLITANA DI MILANO, 
INDICAZIONI PER UN EFFICACE

PIANO TERRITORIALE E PER 
LE NUOVE LINEE URBANE MM

DOSSIER MOBILITÀ 2022

A cura di Paolo RedaelliCOMMISSIONE MOBILITÀ ACM

LA NECESSITÀ DI NUOVE 
PIANIFICAZIONI URBANE
Se ci fosse un sindaco di Città 
Metropolitana eletto direttamente 
dai cittadini, le politiche urbanistiche 
che riguardano Milano e vanno oltre 
il suo pur vasto hinterland sarebbero 
certamente diverse e di nuovo orizzonte 
prospettico.
Così non è. Questa mancanza, 
che costituisce anche un deficit di 
democrazia, incide profondamente 
nel cambio di un paradigma 
insediativo necessario a riconsiderare 
profondamente le scelte dell’attuale PGT 
di Milano.
Né a questo ha provveduto il Piano 
Territoriale Metropolitano, approvato 
dal Consiglio Metropolitano l’11 
maggio 2021, in quanto i suoi 
contenuti non hanno natura cogente 
sull’assetto insediativo e sulle relazioni 
infrastrutturali e assumono efficacia 
in materia paesaggistico-ambientale, 
assumendo le indicazioni del Piano 
Paesaggistico Regionale (PPR), parte 
integrante del Piano del Paesaggio 
Lombardo.
Occorre predisporre i nuovi strumenti di 
pianificazione urbana nella prospettiva 
di dover «convivere a lungo e applicare 
al meglio le nostre conoscenze e le 
precauzioni del caso» al SarsCoV-2, 
ai suoi innumerevoli discendenti e 
agli effetti di tipo pandemico connessi 
all’interdipendenza tra le diverse parti 
del mondo, come ha sostenuto Ilaria 
Capua in un’intervista al Corriere della 
Sera di inizio anno (8.1.2022).
Metropoli ad alta densità di 
popolazione, oggi più che mai, devono 

Una Milano policentrica con minore carico antropico: questa dovrebbe essere la lezione 
della pandemia. Funzioni all’esterno, sfruttando le aree vicino alle stazioni come centri 

di varie attività. Il futuro delle linee metropolitane? Bene prolungamenti M1 e M5, perplessità 
per M3 a Paullo, necessaria la separazione dei due rami della M1 e la creazione di una nuova 

linea, la M6. E, per il futuro, nuove edificazioni in quartieri car free?

Testo di Gian Paolo Corda, Commissione Mobilità AC Milano

trovare ispirazione da modelli di 
sviluppo urbano di tipo policentrico, 
com’è per Milano e le città di corona 
costituite dai capoluoghi provinciali, 
lombardi e non solo, come Novara e 
Piacenza, e quelle del terzo ordine, 
costituite dalle polarità intermedie 
esistenti e, in molti casi, emergenti.
Città che devono essere fortemente 
interconnesse, mantenendo nel 
contempo il significativo equilibrio 
esistente tra i due ambiti, urbano 
e rurale, intaccato ma non 
irreversibilmente dallo sprawling 
(crescita rapida e disordinata) 
insediativo degli ultimi decenni, 
contenuto entro una parentesi storica.
Uno sprawling contenuto sia per gli 
ostacoli all’uso - sempre più contrastato, 
anche laddove ne sia obbligato - di auto 
sempre meno inquinanti ma sempre 
più gravati economicamente, sia, e in 
termini non più marginali, dal fiorire di 
iniziative (sia ad opera delle istituzioni, 
sia dei cittadini e degli agricoltori), che 
testimoniano del valore dell’attività 
primaria dell’agricoltura e della presa di 
coscienza del valore identitario insito nel 
paesaggio che questa attività conserva e 
promuove.

ALLEGGERIRE MILANO CON 
FUNZIONI IN POLI URBANI 
ESTERNI
Se la valutazione di Ilaria Capua è 
corretta, allora corre obbligo di metter 
mano ad un nuovo Piano di Governo 
del Territorio teso a ridurre, in ogni 
forma possibile, il carico antropico entro 
Milano e a distribuire nei poli urbani 
esterni funzioni primarie proprie di una 

“città-mondo” che, nel caso di Milano, 
coincide almeno con i confini della Città 
Metropolitana.
Occorre un profondo ripensamento 
sull’opportunità di prevedere entro 
Milano una popolazione stimata dal 
Piano del Governo del Territorio al 
2030, con una crescita della popolazione 
pari al 5,6 % (+77.297 unità), ed 
a un aumento delle famiglie del 
8,3% (+55.764), che produrrebbero, 
applicando un valore standard pro-
capite pari a 50 metri quadrati SL, 
la realizzazione di 4 milioni di metri 
quadrati, fortemente sottostimati 
tenendo conto dei cambi d’uso 
delle ex aree industriali in fase di 
trasformazione.
Per quanto riguarda la sua capacità 
attrattiva, alleggerire il carico antropico 
in Milano costituisce un obiettivo 
conseguibile attraverso “progetti 
strategici” tesi ad un riequilibrio 
insediativo che rafforzi le polarità 
emergenti serviti dalla rete ferroviaria. 
Si consoliderebbe così la tendenza 
che registra la diminuzione della 
percentuale dei residenti a Milano sul 
totale provinciale, diminuita del 10% tra 
il 1981 (51%) e il 2011 (41%), portandola 
a valori prossimi al 33% nel prossimo 
quindicennio e abbracciando una 
sfera di influenza più estesa di quella 
elaborata da AMAT per il PUMS 2015.
Nell’intorno delle principali stazioni 
possono essere concentrati centri 
direzionali, uffici, alberghi, residenze 
temporanee, spazi di coworking, 
servizi pubblici, garantiti per ogni 
destinazione da un facile interscambio 
tra ogni modalità di trasporto: dai 

 massimali: fino a quale importo

fi en-

fino a € 95 -

fino a € 200 -

fino a € 500 ema /

fino a € 50 

fino a € 200 
fino a € 250 e € 500 ema/

fino a € 14.000  massimale Tutela Legale (     Premium), (fino a 10.000      Sistema/Club/Storico Aderente).

TUNITÀ PER I SOCI

Soccorso stradale: soccorso stradale a 35 km.
Copertura: biciclette (elettriche e non).
Fix or Repair”: copertura dei costi di manodopera per riparazione auto associata fino ad un massimale annuo di 
2 volte l’anno.
Assistenza medica: 
Assistenza legale plus: fino a €14.000, 2 eventi
biciclette, monopattini e mobilità pedonale.

Le prestazioni: fino a quante volte

Assistenza sanitaria , autista 

0 volte Club).
Auto a casa/rimpatrio del veicolo 0 volte Club/Storico Aderente).
Invio elettricista/fabbro/idraulico 0 volte Sistema/Club/Storico Aderente).
Soccorso stradale all’estero 0 volte Club/Storico Aderente).

compreso nella copertura associativa fino a 35 km per singolo intervento per Premium, fino a 25 
Km per Sistema/Club, fino a 50 Km per  Storico Aderente
Auto sostitutiva Si-

0 volte per Club/Storico Aderente) 44 giorni la disponibilità in caso di furto per Premium/Sistema, 
   0 per Club/Storico Aderente.
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mezzi pubblici di superficie, all’auto, 
ai mezzi in sharing, alla micromobilità 
elettrica. Inoltre, con un riequilibrio 
degli spostamenti da e per Milano si 
ridurrebbero le diseconomie dei costi 
di trasporto derivante da movimenti 
essenzialmente centripeti sul 
capoluogo.
Una politica urbanistica, strettamente 
interconnessa con una politica 
dei trasporti, che stia nella giusta 
prospettiva di perfezionare la natura 
di un policentrismo urbano, ormai 
riconosciuto ma non valorizzato nelle 
sue potenzialità, in assenza di una 
visione capace di guardare a un sistema 
di relazioni che ne rafforzerebbe la 
dimensione di città-mondo di Milano.
Se, infatti, una connessione ed una 
accessibilità a scala continentale 
sono garantite da una buona rete 
autostradale, non lo sono altrettanto 
da una rete ferroviaria ancora 
imperfetta per la mancanza di una 
adeguata continuità con gli interventi 
svizzeri dell’AlpTransit e per i ritardi 
nella realizzazione del Corridoio 
Mediterraneo, uno degli assi prioritari 
del sistema delle reti transeuropee dei 
trasporti.
Né può sottacersi che, a scala regionale, 
l’inteconnessione tra i poli urbani non 
è sufficientemente supportata dalle 
condizioni di una parte della rete 
ferroviaria e, soprattutto, dall’assetto 
del “nodo ferroviario” di Milano che 
non consentono di fare del servizio 
regionale e suburbano un moderno 
trasporto rapido di massa e, in Milano, 
la totale integrazione dei servizi 
comprensoriali, interpolo, regionali e di 
lunga distanza.

IL COMPLETAMENTO DELLA 
RETE DELLE METROPOLITANE 
URBANE
Le previsioni dei prolungamenti 
delle linee metropolitane, previste dal 
PGT vigente devono essere rivalutate 
criticamente.
È del tutto condivisibile il 
prolungamento M1 da Sesto FS a 
Monza Bettola e l’interscambio con 
la linea M5, che consentirà sia di 
migliorare le relazioni trasportistiche 
non solo con Monza ma con aree in 
via di trasformazione e di sviluppo 
insediativo, sia di decongestionare il 
settore urbano di Sesto nord, sia di 
realizzare un più razionale centro di 
interscambio in prossimità del sistema 
autostradale tangenziale.

Non altrettanto può dirsi del 
prolungamento della linea M3 verso 
Paullo che attraversa un vasto sistema 
agrario, finendo per incentivare una 
edificazione indiscriminata, com’è 
avvenuto con il prolungamento fino a 
Gessate della linea M2.
In Milano diventa sempre più urgente 
l’alleggerimento della linea M1 nel suo 
tratto centrale tra Pagano e Duomo, 
operando la separazione dei due rami 
della linea M1 che confluiscono a 
Pagano, come già previsto nel Piano 
Urbano della Mobilità 2001-2011.
Si avrebbe così un ramo unico della 
linea M1 dall’interscambio con la 
stazione ferroviaria di Rho-Fiera al 
nuovo capolinea di Cinisello-Monza. 
L’attuale ramo di Bisceglie della 
M1, sacrificato attualmente nelle 
frequenze, sarebbe parte di una linea 
metropolitana, la linea M6, che da 
Pagano intercetterebbe a Cadorna FN 
la linea M1, scambierebbe in Missori 
con la M3, secondo il disegno già 
previsto nel Documento di sostenibilità 
trasportistica proposto al finanziamento 
tra le opere per l’Expo 2015.
La M6, proseguendo verso sud, 
scambierebbe con la nuova stazione 
ferroviaria di Tibaldi della Circle Line 
e seguirebbe la via Ripamonti, ultima 
direttrice afferente a Milano non 
adeguatamente servita.
Lo studio di fattibilità sottoposto al 
Ministero dal Comune di Milano 
riguarda la tratta sud della M6, 
nello specifico la diramazione verso 
Noverasco. La metropolitana partirebbe 
dal Comune di Opera, dove verrebbe 
realizzato il deposito-officina, per 
servire poi l’abitato di Noverasco, 
l’Istituto Europeo di Oncologia e il 
quartiere Vigentino.
Nella finanziaria 2022 tra gli 800 
milioni di euro messi a disposizione 
per ampliare la rete milanese per la 
realizzazione dei prolungamenti della 
M1 a quartiere degli Olmi e della 
M4 fino a Segrate, per i progetti di 
estensione della M2 fino a Vimercate 
e della M3 fino a Paullo e Peschiera, 
è prevista la realizzazione di un 
primo studio di fattibilità per la M6, 
propedeutico per le successive fasi 
progettuali.

UNA STRATEGIA PER “IL DOPO 
COVID”
Come indicato nel documento “Milano 
2020 Strategia di adattamento” con il 
quale il Comune di Milano ha elaborato 

le linee per una strategia per il dopo 
Covid, occorre una politica che dia un 
giusto risalto alla ridefinizione dell’uso 
delle strade e degli spazi pubblici, 
ampli la dotazione a integrazione dei 
parchi, con pedonalizzazioni diffuse nei 
quartieri, facilitando la realizzazione 
stabile di quei dehors di bar e ristoranti, 
nati fin qui come ristoro utile a 
recuperare parte della capienza persa 
all’interno con il distanziamento.
Per la valorizzazione di un paesaggio 
urbano che non è solo scenario di fondo 
estetico, ma luogo capace di favorire 
la facilità del vivere e il rafforzamento 
delle relazioni sociali occorre darsi una 
rete stradale primaria ben strutturata, 
entro la quale la realizzazione di Isole 
Ambientali è data dal ridisegno l’uso 
delle strade, secondo le collaudate 
soluzioni di traffic calming, la 
realizzazione di parcheggi in struttura, 
interrati o in sopraelevazione, che 
si accompagnino alla programmata 
riduzione dell’offerta di sosta su strada. 

UNA PROIEZIONE AL FUTURO: 
I QUARTIERI AUTO FREE
Lo stesso scenario di cambiamento 
della struttura della popolazione che 
ha sollecitato il Piano di Governo del 
Territorio a una riflessione in ordine alla 
futura domanda abitativa da un punto 
di vista quali-quantitativo potrebbe 
costituire occasione per sperimentare, 
entro e fuori Milano, nelle aree di nuova 
edificazione modelli nuovi dell’abitare 
improntati al concetto di “quartieri Car 
Free”.
Quartieri funzionalmente pedonali, 
sempre più frequenti in molte città di 
Europa, che prevedono accessibilità 
veicolare limitata a taxi, mezzi di 
emergenza, sicurezza, manutentori, 
portatori di handicap, piazzole di 
carico/scarico merci dotate di sistemi 
di telecontrollo, parcheggi in struttura 
strategicamente collocati ai margini 
del quartiere dovranno garantire una 
percorribilità pedonale contenuta nel 
tempo massimo di quattro minuti.
Quartieri appropriati per un diverso 
modo del vivere urbano, capaci di 
dare risposta socialmente accettabile 
al difficile equilibrio tra funzionalità 
e tutela ambientale, superando da un 
lato la concezione novecentesca di 
una città legata all’uso preponderante 
dell’automobile, dall’altro sfuggendo 
alla trappola semplificatrice 
dell’eliminare il traffico veicolare e il 
suo ruolo essenziale. 

DOSSIER MOBILITÀ 2022    
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L’ esigenza di questo approfondimento 
nasce dall’osservazione di 

un’applicazione non omogenea, da parte 
dei giudici, dell’istituto del concorso del 
fatto colposo del creditore (art. 1227 c.c.) a 
seconda che si sia in presenza di un fatto 
collegato alla circolazione della strada 
(art. 2054 co. 1 c.c.) piuttosto che di un 
danno da cose in custodia (art. 2051 c.c.).
Il caso sul quale si vuole focalizzare 
l’attenzione è quello del pedone che 
si procura lesioni mentre attraversa 
la strada sulle strisce pedonali in 
quanto: investito da un veicolo, ovvero 
caduto a causa di una buca. Al fine 
di rendere tangibile la differente 
applicazione dell’istituto del concorso 
di colpa, riportiamo due massime 
giurisprudenziali esemplificative:
Pedone investito sulle strisce pedonali:
Cass. civ., sez. III, 09 marzo 2011, n. 5540:  
In tema di circolazione stradale, la mera 
circostanza che il pedone abbia attraversato la 
strada, sulle strisce pedonali, frettolosamente 
e senza guardare, non costituisce da sola 
presupposto per l’applicabilità dell’art. 1227, 
comma 1, c.c., occorrendo invece, a tal fine, 
che la condotta del pedone sia stata del tutto 
straordinaria ed imprevedibile (in, Resp. civ. 
e prev. 2011, 11) 
Pedone che cade in una buca
Cass. civ., sez. VI, 03 novembre 2020, 
n.24416:  in tema di responsabilità civile per 

IL CONCORSO DI COLPA DEL PEDONE 
DISTRATTO: DUE PESI E DUE MISURE

Per i giudici chi cade in una buca è imprudente, chi viene investito no, anche se è distratto. 
Eppure il Codice della Strada richiama tutti gli utenti della strada, nessuno escluso, alla 
massima attenzione. Quindi il pedone non sempre ha ragione, anche in corrispondenza 

di passaggi pedonali

Testo di Filippo Rosada, Commissione AC Milano, Avvocato

danni da cose in custodia, la condotta del 
danneggiato, che entri in interazione con 
la cosa, si atteggia diversamente a seconda 
del grado di incidenza causale sull’evento 
dannoso, in applicazione, anche ufficiosa, 
dell’art. 1227, comma 1, c.c., richiedendo 
una valutazione che tenga conto del dovere 
generale di ragionevole cautela, riconducibile 
al principio di solidarietà espresso dall’art. 
2 Cost. Ne consegue che, quanto più la 
situazione di possibile danno è suscettibile 
di essere prevista e superata attraverso 
l’adozione da parte del danneggiato delle 
cautele normalmente attese e prevedibili in 
rapporto alle circostanze, tanto più incidente 
deve considerarsi l’efficienza causale del 
comportamento imprudente del medesimo nel 
dinamismo causale del danno …

AUTORESPONSABILITÀ DEL 
PEDONE, UN ALIBI PER I 
PROPRIETARI DI STRADE?
Come si può notare dalla lettura delle 
decisioni sopra riportate, malgrado 
entrambe le fattispecie prevedano 
la presunzione di responsabilità del 
proprietario/custode del bene (sia esso 
il veicolo ai sensi dell’art. 2054 co. 1 c.c. 
o la strada ai sensi dell’art. 2051 c.c.), 
ove la fattispecie riguardi il rapporto 
veicolo/pedone, la disattenzione del 
soggetto che attraversa la strada viene 
valutata ininfluente e assorbita dal 

comportamento ritenuto di maggior 
disvalore, tenuto dal conducente 
dell’automobile.
Quando, invece, l’utente della strada 
si procura lesioni a causa di buche 
stradali, interviene il principio di 
autoresponsabilità fondato sull’art. 2 
Cost., ai sensi del quale si considera 
interrotto il nesso causale rispetto 
all’omessa manutenzione dell’ente 
custode della strada.
Interessante sintetizzare alcuni passaggi 
motivazionali delle richiamate sentenze.
Secondo l’estensore della decisione 
9.3.2011 n. 5540, nell’ipotesi in cui il 
pedone attraversi la strada usufruendo 
delle strisce pedonali, stante l’aspettativa 
che il conducente del veicolo rispetti 
l’obbligo di rallentare e quindi di 
arrestare la marcia, è meno onerato 
dal dovere di attenzione e quindi gli 
è consentito di procedere in modo 
distratto, purché non compia azioni del 
tutte impreviste ed imprevedibili.
Possiamo già notare come detta 
impostazione contrasti con il disposto 
dell’art. 140 c.d.s. che così dispone: Gli 
utenti della strada devono comportarsi in 
modo da non costituire pericolo o intralcio per 
la circolazione ed in modo che sia in ogni caso 
salvaguardata la sicurezza stradale.
Non è chi non veda come il predetto 
precetto riguardi tutti i fruitori della 
strada e pertanto anche i pedoni e non 
solo i conducenti dei veicoli (siano essi 
a motore ovvero, elettrici o a trazione 
muscolare quali i velocipedi).
Né può ritenersi ipotizzabile che in 
conseguenza del disposto dell’art. 190 
co. 2 c.d.s., i pedoni debbano porre 
attenzione unicamente in fase di 
attraversamento all’infuori delle strisce 
pedonali.
Del resto, che tutti gli utenti della strada 
debbano sempre porre attenzione 
nelle “manovre” stradali è previsto dal 
principio regolatore generale già sopra 
richiamato (art. 140 cds).
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Nell’ipotesi in cui, invece, il pedone 
attraversi senza fare uso delle strisce 
pedonali, il legislatore ritiene si debba 
ricorrere ad una attenzione ancora 
maggiore, proprio per salvaguardare il 
bene primario della sicurezza stradale.
Ininfluente la considerazione che l’art. 
2054 co. 1 c.c. preveda che il conducente, 
per andare esente da responsabilità, 
debba provare di aver fatto tutto il possibile 
per evitare il danno.
La specificazione che il conducente, 
per superare la presunzione di 
responsabilità, debba provare di aver 
fatto tutto il possibile per evitare il danno, 
rende certamente più gravoso il suo 
onere probatorio, ma nulla centra con 
la necessaria valutazione della condotta 
tenuta dal pedone, onde valutare il suo 
eventuale concorso.
Nel caso, invece, in cui il pedone 
inciampi o cada in una buca stradale, la 
sentenza dei Supremi Giudici n. 24416 
del 3 novembre 2020, nella sua parte 
motiva, afferma che si debba valutare il 
dovere generale di ragionevole cautela, 
riconducibile al principio di solidarietà 
espresso dall’art. 2 Cost.. 
Ciò precisato, l’estensore del 
provvedimento ulteriormente argomenta 
evidenziando che l’incidente era avvenuto 
in pieno giorno (alle ore 12 di un giorno 
di settembre) e che il cordolo, per colore, 
dimensioni e funzione era perfettamente 
visibile.  In conseguenza delle sopra 
esposte circostanze di fatto e di diritto, 
pertanto, gli ermellini concludono 
affermando che la caduta era da ricondurre 
in via esclusiva al comportamento disattento 
del pedone.
Nel caso esaminato, ritenendo che la 
disattenzione del pedone nell’incedere 
possa essere ritenuto un comportamento 
non ragionevole o accettabile, i giudici 
riconducono l’evento, in via esclusiva, al 
comportamento di quest’ultimo.

E’ SEMPRE COLPA DELLA 
DISTRAZIONE, MA…
All’esito dell’esame delle differenti 
impostazioni giuridiche adottate a 
seconda della fattispecie presa in 
considerazione, possiamo osservare 
come, di fatto, per la giurisprudenza 
maggioritaria, la distrazione del pedone, 
in un caso (art. 2051 c.c.) comporta 
l’interruzione del nesso causale rispetto 
alla colpa del custode e nell’altro (art. 
2054 co. 1 c.c.), invece, questa viene 
assorbita dall’affidamento sul corretto 
comportamento del conducente del 
veicolo.
Nel primo caso si esonera da 

responsabilità il proprietario del bene 
(il custode) e nel secondo, invece, 
il proprietario del veicolo si ritiene 
responsabile esclusivo.   
A questo punto si ritiene opportuno 
meglio valutare l’essenza del principio 
di autoresponsabilità sul quale 
spesso poggiano le sentenze di totale 
assoluzione del custode dei beni dai quali 
originano le lesioni dei disattenti pedoni.
Il tema è stato affrontato nella sentenza 
della Corte Costituzionale n. 156 del 10 
maggio 1999, con riguardo al giudizio di 
legittimità costituzionale degli artt. 2043, 
2051 e 1227 co. 1 del codice civile.
In quella sede si è chiarito come il 
soggetto sia gravato del dovere di 
salvaguardare la propria persona, 
ponendo la necessaria attenzione nel 
momento in cui entra in contatto o 
usufruisce della cosa pubblica.  Ciò in 
conseguenza del fatto che l’estensione 
del bene demaniale è tale da non poter 
consentirne una custodia/sorveglianza 
costante.
La Corte Costituzionale, inoltre, onde 
evitare l’eccezione di violazione del 
principio di uguaglianza (art. 3 Cost.), 
tiene a precisare che il predetto principio 
viene applicato anche di fronte all’uso 
della cosa privata.
La specificazione che la Corte ha ritenuto 
di inserire a chiusura della parte motiva 
è rilevante e ha fatto sì che il principio 
dell’“l’autoresponsabilità” sia ormai 
applicato nei più svariati ambiti (per un 
maggiore approfondimento, si veda:  F. 
Rosada, Pedone investito e pedone che cade 
in una buca:  principio di autoresponsabilità 
e disomogenea valutazione del concorso di 
colpa, 16.11.2021, in www.RI.DA.RE.it, 
Giuffrè Francis Lefebvre).

LA NECESSITÀ DI UN MAGGIORE 
EQUILIBRIO DI GIUDIZIO

                 

Stante la rilevata applicazione del 
principio di autoresponsabilità, 
non si ravvisano ragioni ostative 
all’applicazione dello stesso anche in 
tema di danni ai pedoni ex art. 2054 co. 
1 c.c. 
Non si comprende la ragione per la 
quale non dovrebbe tenersi conto 
dalla condotta del danneggiato anche 
in relazione al dovere generale di 
ragionevole cautela, riconducibile al 

principio di solidarietà espresso all’art. 
2 della Costituzione sul quale si fonda il 
principio di autoresponsabilità.
Tra questi doveri di solidarietà 
rientra certamente anche quello di 
effettuare, da parte del pedone, una 
preventiva valutazione della situazione 
potenzialmente pericolosa conseguente 
all’attraversamento sulle strisce pedonali, 
così da porre in essere un’attenzione 
rapportata alla situazione concreta.
Alla luce di quanto osservato, si ritiene 
auspicabile un maggior equilibrio nella 
valutazione della condotta del pedone, 
anche con funzione di deterrenza e 
quindi educativa di quest’ultimo che, 
spesso, rimane vittima di gravi incidenti 
anche in conseguenza del pericoloso 
“costume” di ritenere che “il pedone ha 
sempre ragione”.
Allo stesso modo, sarà utile che anche 
i custodi dei beni pubblici e ancor più 
di quelli privati, comprendano che una 
ingiustificata e negligente incuria di 
luoghi utilizzati da pedoni, comporterà 
comunque un diritto risarcitorio di 
quest’ultimo, seppur calmierato dal suo 
eventuale concorso di colpa.

CHIAREZZA NELLA NORMATIVA 
PER EDUCARE IL PEDONE
Infine, si osserva come il decreto legge 
infrastrutture e trasporti n. 121/2021, 
approvato dalla Camera dei Deputati 
in data 28 ottobre 2021 (ora in fase 
di passaggio al Senato per la sua 
conversione) con la denunciata finalità di 
meglio tutelare la salute degli utenti della 
strada, abbia introdotto nuovi obblighi di 
comportamento in corrispondenza degli 
attraversamenti pedonali (i conducenti 
dei veicoli devono dare la precedenza 
non solo ai pedoni che hanno iniziato 
l’attraversamento, ma anche a quelli 
che si stanno accingendo ad effettuare 
l’attraversamento).
A sommesso parere di chi scrive, ciò 
appare inutile allo scopo oltre che 
contraria alla necessità di agevolare la 
fluida circolazione stradale, tutelata 
dal principio informatore di cui all’art. 
140 c.d.s.:  un conto è la previsione di 
dare la precedenza al pedone che inizia 
l’attraversamento, altro è concederla a chi 
si sta accingendo ad attraversare.
La norma, da un lato introduce nuovi 
argomenti di lite quale la valutazione 
dell’elemento psicologico del pedone, 
e dall’altro non aiuta ad educare 
quest’ultimo a prendere contezza 
dei nuovi pericoli collegati anche alla 
silenziosità dei moderni veicoli elettrici e 
quindi alla loro minore percepibilità. 
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MONDO AUTOMONDO AUTO

Assomiglia alla Stelvio 
ma è più corta di 16 cm. 
Dentro c’è il cruscotto 
a “cannocchiale” e tra le 
possibili confi gurazioni 
della strumentazione 
digitale ce n’è una 
ispirata ai modelli degli 
anni 60. Al centro della 
plancia c’è un touch 
screen da 10,25 pollici e 
i sistemi di connettività 
e di ausilio alla guida 
sono evoluti. La base 
meccanica è quella delle 
Jeep Renegade e Compass 
ma risintonizzata per 
incontrare i gusti degli 
alfi sti. Motori: 1.500 ibrido  
a benzina da 130 o 160 
CV, 1.600 diesel da 130 CV 
e, da novembre, 1.300  a 

benzina ibrido ricaricabile 
da 275 CV con trazione 
integrale. Le consegne 
inzierannno il 4 giugno e, 
al momento di andare in 
stampa, i prezzi non sono 
ancora stati defi niti. Ma 
dovrebbero partire 
da circa 35 mila euro.

La Vision EQXX, presentata dalla 
Mercedes  al Consumer Electronics Show 
di Las Vegas degli inizi di gennaio, è un 
prototipo che promette fi no a 1.000 km con 
una singola carica. Questo risultato è stato 
raggiunto attraverso un accurato studio 
della resistenza aerodinamica che ha 
portato a un coeffi ciente Cx di 0,17, e a un 
peso di 1.750 kg: pochi per un’elettrica.

Le novità sono soprattutto nel frontale, 
che diventa molto più moderno. Anche il 
fascione ha un look più aggressivo. Dietro 
i cambiamenti sono stati limitati alla 
fanaleria con un effetto tridimensionale 
più accentuato. Dentro è stata ridisegnata 
la parte centrale della plancia per ospitare 
il nuovo sistema multimediale. I prezzi 
partono da 28.700 Euro.

TONALE IN ARRIVO A GIUGNO

ELETTRICA CON SUPER AUTONOMIA RESTYLING PER LA C5 AIRCROSS

FINALMENTE È PRONTA AL DEBUTTO LA NUOVA SUV DELL’ALFA

La baby Lancia si 
arricchisce con una 
versione “al femminile” 
fi rmata dalla stilista 
Alberta Ferretti. Ha un 
colore grigio cangiante 
(ma è disponibile anche 
nera o bianca), fi nitire 
esterne e interne rosa 
e rivestimenti in 
materiale riciclato.
Motori a benzina: 1.000 
ibrido da 70 CV o 1200 a 
GP da 69 CV. Prezzi 
a partire da 18.500 Euro.

YPSILON GRIFFATA

LA CITY CAR 
VESTE FERRETTI

1.000 K A EMISSIONI ZERO ERIBUS A COREPTAS MO ET

PISTA DI MONZA

LAVORI IN CORSO 

DALL’AUTUNNO

La conferenza dei 
servizi permanente, ha 
dato parere favorevole 
alla realizzazione di 
nuovi sottopassi e al 
rifacimento dell’asfalto 
e all’allargamento 
della pista in alcuni 
punti. Ora gli ingegneri 
e gli architetti incaricati 
dall’ACI dovranno 
presentare un progetto 
defi nitivo ed esecutivo 
per arrivare ai bandi 
di gara. Ma i cantieri, 
probabilmente, non 
potranno partire prima 
del prossimo autunno, 
dopo il GP d’Italia 
di Formula 1 del 9/11 
settembre 2002, che sarà 
quello del centenario.

Porsche punta sull’ elettrico ma sviluppa anche 
carburanti sintetici per i motori termici e ha fatto 
gareggiare nealla gara su neve GP Ice Race a Zell 
Am See una Cayman GT4 RS alimentata con una 
“benzina”  ricavata da scarti alimentari. Ma nel 
Gruppo VW anche Lamborghini e Bentley stanno 
lavorando sugli e-fuels, che permetterebbero una 
riduzione dell’85% delle emissioni di CO2 nel 
loro ciclo di vita, dala produzione all’utilizzo.

E-FUELS: L’ALTERNATIVA ALL’ELETTRICO

CARBURANTI SINTETICI PER I MOTORI TERMICI PORSCHE
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PIRELLI COMPIE 150 ANNI

Un secolo e mezzo 
di orgoglio milanese
La grande Azienda lombarda celebra quest’anno un anniversario importantissimo.  

Ecco una breve storia che ne ripercorre l’affermazione nel mondo industriale e in quello 
sportivo ma anche le tante incursioni nel mondo della cultura e dell’arte.

Testo di Saverio Villa

C
entocinquant’anni di vita attraverso 
tre secoli: un’epopea che Pirelli  

e pochi altri possono vantare.
È il 28 gennaio del 1872 quando 
Giovanni Battista Pirelli, a soli 23 anni 
e con il supporto di 24 soci, fonda 
a Milano la “G.B.Pirelli & Soci” e 
scommette su qualcosa di nuovo per 
l’epoca: la gomma. All’inizio l’Azienda 
si occupa di articoli per apparecchi e 
macchine industriali, per la navigazione 
a vapore e per le ferrovie. Poi l’attività 
si estende a giocattoli, impermeabili, 
merceria e, successivamente, agli 
isolanti per i cavi elettrici che, a quei 
tempi, rappresentano un settore 
in enorme evoluzione. Arrivano 
importanti commesse governative 
per la rete telegrafica sottomarina 
e l’elettrificazione ferroviaria. E il 
primo gennaio del 1883, per l’apertura 
della stagione, il Teatro alla Scala 
viene illuminato elettricamente per 
la prima volta da 2.880 lampade ad 
incandescenza grazie ai cavi Pirelli.
Nel frattempo l’Azienda si è assicurata 
anche la fornitura dei cavi che passano 
sulle cascate del Niagara e sul Nilo, e 
anche commesse in Spagna, Argentina 
e Francia. Sono le basi per raggiungere 

A sinistra, l’atto costituivo della “G.B.Pirelli & Soci”, con un capitale sociale  
di 215 mila lire. A destra il grattacielo Pirelli negli anni Sessanta

Da sinistra: Giovanni Battista Pirelli; Alberto e Leopoldo Pirelli, rispettivamente 
figlio e nipote del fondatore, e Marco Tronchetti Provera. 

storico equipaggiando la Itala 35/45 HP 
di Luigi Barzini che vince il durissimo 
raid Parigi-Pechino, arrivando al 
traguardo con venti giorni di anticipo 
sulla seconda auto classificata.
A quel punto le dimensioni della Pirelli 
sono già tali da richiedere un’attenzione 
al welfare, con l’istituzione di una 
cassa di mutuo soccorso per gli operai 
ammalati e un concordato con gli 
organi sindacali per migliorare  
le condizioni dei lavoratori.
Vengono aperti stabilimenti in Spagna, 
Inghilterra e Argentina e, dopo la 
Grande Guerra, in Brasile.
Nel 1922 la Pirelli viene quotata  
a Palazzo Affari e, nel 1929 – prima 
azienda italiana – sbarca a Wall Street.
Al termine della Seconda Guerra 
Mondiale il mercato degli scooter  
e delle auto decolla. Come lo sport, del 
resto, e le vetture gommate Pirelli - con 
Tazio Nuvolari e Alberto Ascari tra gli 
alfieri - si aggiudicano gran premi  

una dimensione mondiale e per la 
trasformazione in una delle prime 
multinazionali di origine italiana.
Nei primi anni del Novecento inizia la 
rivoluzione dell’auto e nel 1901 Pirelli 
lancia l’Ercole, il primo pneumatico per 
vetture. E nel 1907 ottiene un successo 
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“La potenza è nulla senza controllo”: lo slogan diventato famoso grazie anche alla 
campagna pubblicitaria provocatoria con il velocista Carl Lewis in tacchi a spillo.

Sopra, una foto tratta dall’edizione 
2022 del Calendario Pirelli, realizzata 
dal fotografo e rocker Bryan Adams.

A sinistra un foto emblematica 
della collaborazione in atto da 
sempre tra Pirelli e Lamborghini.
Sotto, immagini di gara relative 
ai mondiali di Formula 1 e rally 
nei quali l’Azienda milanese 
è impegnata da anni.

e campionati mondiali.
In quegli anni la Pirelli comincia a 
investire anche nel mondo della cultura 
e nel 1948 nasce la “Rivista Pirelli”, un 
esempio di stampa aziendale rivolta al 
grande pubblico, che annovera tra 
i collaboratori Dino Buzzati, Umberto 
Eco, Eugenio Montale, Salvatore 
Quasimodo e Giuseppe Ungaretti.
Nel 1960 viene inaugurato il Grattacielo 
Pirelli, progettato da Gio Ponti, che 
è ancora oggi un simbolo di Milano 
e mantiene il suo nome sebbene sia 
stato ceduto alla Regione Lombardia. 
Nel 1964 appare la prima edizione 
di un “oggetto” di culto come il 
Calendario Pirelli, realizzata da Robert 
Freeman, il fotografo dei Beatles.
Nel 1955 Pirelli e Fiat detengono in parti 
uguali anche la proprietà del neonato 
marchio automobilistico Autobianchi 
che, però, nel 1968 passa interamente 
sotto il controllo della Casa torinese. 
Ma arrivano anche i momenti bui.
Negli anni Ottanta fallisce la fusione 
con Dunlop e negli anni Novanta 
non va in porto neppure il tentativo 
di scalata alla tedesca Continental: 
ne consegue una crisi aziendale ed 
economica che, nel 1992, causa 
il passaggio di consegne da Leopoldo 
Pirelli, nipote del fondatore, al suo 
genero Marco Tronchetti Provera e la 
cessione delle attività non strategiche.
Nel 2011, poi, per diversifi care 
il business, Tronchetti Provera 
diventa azionista di riferimento della 
Telecom, ma l’esperienza, anche per 

incomprensioni con il mondo politico, si 
conclude nel 2007.
In campo sportivo, invece, i successi si 
moltiplicano. Nei rally e in pista. Nel 
2004 Pirelli diventa fornitore unico del 
campionato Superbike e il contratto, 
ancora in atto, è il più longevo nella 
storia degli sport motoristici a livello 
internazionale. Nel 2010, poi - dopo 
l’esperienza degli anni Ottanta come 
fornitore di Toleman, Brabham, Lotus 
e Benetton – Pirelli torna in Formula 1 
come fornitore unico. E lo sarà almeno 
fi no a tutto il 2023.
Oggi la Pirelli ha 18 stabilimenti in 12 
Paesi del mondo. Il principale azionista 
è la Marco Polo International Italy, di 
proprietà cinese, mentre il secondo 
stakeholder per importanza è la holding 
italiana Camfi n, controllata dallo stesso 
Marco Tronchetti Provera. 
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TEST OPEL ASTRA 180 HYBRID ULTIMATE

Piattaforma francese 
con accento tedesco
La meccanica deriva da quella della Peugeot 308 ma la messa a punto è stata condotta 
in Germania. Questa versione ibrida è sofisticata, prestazionale e piuttosto cara ma per 
chi vuole restare sui modelli con motore solo termico i prezzi partono da 24.500 euro.

Testo di Saverio Villa
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L’abitabilità è abbondante davanti 
e buona dietro. Il bagagliaio (352/1.268 
litri) è un po’ meno capiente rispetto 
alle Astra col solo motore termico.

Per la prima volta l’Astra ha 
una strumentazione digitale, di 
serie già negli allestimenti base. 
Utilizza un display da 10 pollici, 
cioè delle stesse dimensioni di 
quello centrale per la gestione 
del sistema di infotainment. 
I sedili anteriori sono certifi cati 
dall’AGR, l’associazione tedesca 
degli specialisti di medicina 
posturale.

di notevole effetto scenico.
La strumentazione è schematica 
e non molto confi gurabile ma 
decisamente completa e, sempre per 
sottolineare il pragmatismo tedesco, 
parecchi comandi elettrici - come 
quelli della climatizzazione ma non 
solo - sono fi sici e non a sfi oramento, 
per non intimidire chi preferisce 
l’immediatezza di utilizzo alla 
spettacolarità hi-tech.
Lo spazio interno è abbondante davanti 
e buon dietro, come è giusto che sia 
su un’auto con un passo così ampio 
rispetto alla lunghezza totale, e anche 
il bagagliaio si fa apprezzare per la 
capacità e per l’accessibilità consentita 
dalla soglia larga oltre un metro.
Al vertice della gamma motori c’è il 
gruppo motopropulsore ibrido plug-in 
di questa prova: ha 180 CV e promette 
fi no a 60 km di autonomia elettrica. Nei 
prossimi mesi, però, verrà affi ancato da 

L
a base della nuova Astra è 
sostanzialmente la stessa di altre 

berline del Gruppo Stellantis di matrice 
francese come Peugeot 308, Citroën C4 
e DS4, ma la costruzione avviene in 
Germania, nella sede storica della Opel 
di Russelsheim. E la Opel tiene molto 
a sottolineare questa origine, proprio 
per differenziarsi dalle cugine con le 
quali condivide la tecnica.
Ad esempio il design, esterno e interno, 
è rigoroso, sostanziale e decisamente 
improntato alla razionalità, anche se 
non mancano alcuni aspetti modaioli 
come la verniciatura bicolore, di serie 

o a richiesta secondo l’allestimento.
Il muso, coerente con l’attuale family 
feeling Opel, riprende i tratti somatici 
della Mokka, compreso il rilievo 
centrale sul lungo cofano, che dà 
un’impronta importante anche nella 
vista che si gode dal posto di guida.
L’abitacolo è caratterizzato dalla 
plancia interamente digitale fi n 
dalle versioni entry level. Nella 
plancia rigorosamente nera ci sono 
due display da 10 pollici - uno per la 
strumentazione, uno per l’infotainment 
- che nella versione Pro sono raccolti 
sotto un un’unica superfi cie trasparente 

IN BREVE
ALIMENTAZIONE: benzina+ elettrico

CILINDRATA:    1.598 cc

POTENZA:  180 CV

COPPIA MASSIMA 250 NM

TRAZIONE:   anteriore

CAMBIO: automatico a 8 rapporti

DIMENSIONI: 4.374X1.860X1.470 mm

VELOCITÀ:   225 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  7,6 sec

 PREZZO VERSIONE

 PROVATA:  42.300 Euro (su strada)
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una variante da 225 CV.
La gamma però parte con un 1.200 
turbobenzina da 110 CV con cambio 
manuale a 6 marce, offerto anche in 
versione da 130 CV e con l’opzione 
della trasmissione automatica a 8 
rapporti. E la doppia soluzione per il 
cambio è disponibile anche per il 1.500 
turbodiesel da 130 CV che, per fortuna, 
continua ad essere in gamma.
Nel 2023, poi, sarà la volta dell’Astra 
elettrica, per la quale si ipotizzano 156 
CV e 400 km di autonomia.
Sterzo e assetto sono stati messi 

a punto in un’ottica più tedesca 
rispetto alle cugine francesi, quindi 
l’Astra di dimostra leggermente più 
rigida e composta quando si viaggia 
velocemente. E anche le imbottiture dei 
sedili sono meno cedevoli.
Questa versione ibrida è decisamente 
potente e brillante, quasi sportiva 
quando si sceglie la modalità di guida 
più dinamica e anche silenziosa. Però 
il maggior peso legato alla complessità 
meccanica si sente. Ne con segue che, 
dal punto di vista del divertimento 
di guida, le altre Astra non sono così 

da meno rispetto a quanto si potrebbe 
pensare.
Il 1200 a benzina da 130 CV ribadisce la 
sua validità e l’adattabilità a tutti i tipi 
di guida, dimostrandosi anche meglio 
insonorizzato rispetto ad altre sue 
applicazioni. Il 1.500  turbodiesel, che 
ha la stessa potenza, è più avvertibile 
all’interno e leggermente meno 
vivace, specialmente se è abbinato alla 
trasmissione automatica, ma si porta 
a spasso senza problemi la massa 
dell’Astra grazie a una gran coppia 
disponibile fi n dai bassi regimi. 

Entro la prossima estate arriverà 
nelle concessionarie Opel anche 
l’Astra in confi gurazione station 
wagon che, secondo le abitudini 
della casa tedesca, è battezzata 
Sports Wagon. Rispetto alla berlina 
è decisamente più lunga - ben 27 
cm - e anche il passo è maggiore. 
Ne consegue una linea molto fi lante 
e anche una presenza stradale 
superiore a quella che normalmente 
ci si aspetta da un modello 
di segmento C. La gamma motori 
sarà la stessa della berlina e anche 
per lei, nel 2023, ci sarà la versione 
completamente elettrica.

TEST- OPEL ASTRA 180 HYBRID ULTIMATE

LA STATION WAGON CHE NON POTEVA MANCARE

La batteria da 12,4 kWh promette 60 
km di autonomia in modalità solo 
elettrica ed è ricaricabile in poco meno 
di due ore con un sistema da 7,4 kW. 
In modalità “zero emissioni” questa 
Astra può raggiungere i 135 km/h.
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MONDO AUTOMONDO AUTO

QUATTRO MINITEST DELLE NOVITÀ PIÙ INTERESSANTI CHE HANNO 
MOVIMENTATO IL PANORAMA AUTOMOBILISTICO NELLE ULTIME SETTIMANE

È stata presentata solo nel maggio del 
2021, ma la DS9 si aggiorna già:  e 

la versione ibrida plug-in d’ingresso ha 
un motore portato da 225 a 250 CV. E 
l’adozione di una batteria maggiorata 
da 11,9 a 15,6 kWh eleva l’autonomia 
con la sola propulsione elettrica da 48 
a 61 km (che possono arrivare a 70 in 
città). Il livello prestazionale assoluto, 
comunque, non cambia e la vettura 
rimane decisamente brillante in rapporto 
alla cilindrata di 1,6 litri e, nonostante 
le dimensioni abbondanti, anche molto 

La versione aggiornata della B suv 
giapponese ha perso la possibilità 

di avere il diesel, quindi rimane in 
gamma solo il 2 litri aspirato da 121 CV. 
Il comportamento è molto composto 
grazie all’assetto piuttosto rigido e alla 
gommatura abbondante. Ciononostante 
la capacità di assorbire le irregolarità 
dell’asfalto resta buona.  Beccheggio e 
rollio sono contenuti, quasi al livello di 
una sportiva, e danno una sensazione di 
fi ducia a chi guida. E all’agilità contribuisce 
il peso contenuto rispetto alla media 

Non ha nulla in comune con le altre 
Mégane perché è una crossover 

compatta che utilizza una piattaforma 
realizzata esplicitamente per la 
propulsione elettrica. Le forme richiamano 
un po’ quelle della VW ID.4. La meccanica 
occupa poco spazio e la batteria è sottile 
e sotto l’abitacolo, quindi l’abitabilità è 
davvero notevole rispetto alle dimensioni 
esterne. Due motori disponibili: da 131 o 
da 218 CV. Nel primo caso la batteria da 
40 kWh promette 300 km di autonomia. 
Nel secondo caso i kWh sono 60 kWh e 

L a versione suv della Yaris ha poco in 
comunque con la berlina omonima, 

a parte il 1500 ibrido, perché è più alta e 
lunga e un po’ meno meno equilibrata 
nel design ma ovviamente aumentano 
abitabilità e versatilità. Il livello 
costruttivo invece è ugualmente elevato. 
Il motore da 116 CV ha un carattere 
tranquillo, anche per il cambio automatico 
a variazione continua. Che comunque 
mantiene il regime sempre piuttosto 
alto, anche un po’ a discapito del confort 
acustico. Neppure l’assetto, però, invita 

manovrabile, grazie alle sospensioni a 
controllo elettronico che fanno parte 
di un allestimento opulento. Il cambio 
automatico a 8 rapporti è morbido, 
confortevole e ben sintonizzato con le 
caratteristiche di erogazione del motore.

della categoria. Il motore, pur senza 
turbo, permette un buono spunto e ha 
un’erogazione fl uida. Dispone anche della 
funzione che disattiva due dei quattro 
cilindri se la richiesta di potenza è bassa
e questo permette di ridurre i consumi.

questo porta l’autonomia dichiarata a 470 
km. Stupiscono l’agilità e il temperamento 
sportivo, grazie anche allo sterzo molto 
valido e al peso tutto sommato contenuto 
per un’elettrica. E con la versione più 
potente ci si può davvero divertire.

a prendersi licenze sportive. La trazione 
è anteriore ma con un supplemento 
di prezzo di 2.500 euro può diventare 
integrale grazie all’aggiunta di un motore 
elettrico posteriore che, comunque, non 
modifi ca il livello prestazionale dell’auto.

TOYOTA YARIS CROSS
RISPETTO ALLA SORELLINA 
PUÒ ANCHE ESSERE 4X4

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

IN BREVE

MOTORE 1.6 (BZ+ELETTRICO) 

DIMENSIONI 493/193/146 CM

PREZZO DA 58.700 EURO

MOTORI 2.0 (BZ)

DIMENSIONI 428/177/154 CM

PREZZI DA 23.150 EURO

MOTORE ELETTRICO

DIMENSIONI 421/177/151 CM

PREZZI DA 41.700 EURO

MOTORI 1.5 (BZ+ELETTRICO)

DIMENSIONI 418/177/159 CM

PREZZI DA 25.900 EURO

DS9 E-TENSE 250

RENAULT MÉGANE 
E-TECH

BATTERIA MAGGIORATA,
PIÙ AUTONOMIA ELETTRICA

TUTTA NUOVA ED ELETTRICA 
NONOSTANTE IL NOME

MAZDA CX-3
SEMPLICE, BRILLANTE 
E CONSUMA POCO
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TEST SUBARU FORESTER 2.0I 4DVENTURE

Col restyling c’è anche 
la supergaranzia
La copertura ufficiale da quest’anno arriva a 8 anni e riguarda tutti i componenti: 
è l’attestazione di un’affidabilità che da sempre viene riconosciuta alla suv giapponese. 

Testo di Saverio Villa

L
a Forester ha da sempre un’immagine 
di grande affi dabilità, tanto è vero 

che da più di vent’anni viene fornita 
a numerose amministrazioni pubbliche: 
enti che, per ovvie ragioni, sono attente 
all’aspetto dei costi di mantenimento. 
E dall’inizio di quest’anno la Subaru 
offre anche una garanzia elevata a 8 
anni con chilometraggio illimitato per 
tutti i componenti.
E la copertura prosegue per tutto 
il periodo previsto anche in caso 
di passaggio di proprietà della vettura. 
Con un unico, ovvio, “paletto”: 
la manutenzione va eseguita e registrata 
presso le offi cine autorizzate.
Si tratta evidentemente di una scelta 
che, se la Casa giapponese non fosse più 
che sicura del fatto suo, potrebbe avere 

Il nuovo 
allestimento 
4Dventure è 
solo estetico 

ma sottolinea 
le possibilità 

fuoristradistiche 
della Forester, che 

sono superiori a 
quelle di altri suv 
non specializzati.
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L’abitacolo è luminoso e spazioso e sul divano stanno comodi anche tre adulti. 
La plancia è molto ricca ma alcuni comandi elettrici non sono del tutto intuitivi.

conseguenze economiche catastrofi che.
Ma con il 2022 è arrivato anche il 
restyling della mezza età di questa 
vettura, che nel 1997 ha contribuito in 
maniera determinante all’affermazione 
dell’idea di suv ed è giunta alla quinta 
generazione.
Dal punto di vista estetico cambia 
leggermente solo il frontale, che 
valorizza meglio la griglia senza però 
arrivare alle esagerazioni dimensionali 
raggiunte da certe concorrenti tedesche.
Però è stata perfezionata la parte 
elettronica. Il sistema EyeSight di guida 
assistita, che è di serie per tutte le 

versioni, ora aiuta la sterzata quando 
occorre evitare un ostacolo ed è più 
preciso e lineare nel mantenimento del 
centro della carreggiata.
Nella modalità di guida sportiva adesso 
c’è una gestione più effi cace della 
trasmissione e il sistema X-Mode, che 
regola la marcia fuoristrada fi no a 20 
km/h e poi si disinserisce, ora si riattiva 
automaticamente quando si scende al di 
sotto dei 40 km/h.
E per gli amanti dell’hi-tech, la 
temperatura interna dell’abitacolo può 
essere elevata oppure ridotta anche con 
gesti delle mani, che vengono “letti” da 

ALIMENTAZIONE: benzina + elettrico

CILINDRATA: 1.995 cc

POTENZA: 150 cv

COPPIA MASSIMA: 194 Nm

TRAZIONE: integrale permanente

CAMBIO: autom. a variazione continua

DIMENSIONI: 4.640X1.810X1730 mm

VELOCITÀ: 188 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 11,8 secondi

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA: 44.750 Euro

IN BREVE

una telecamera.
Alta novità è l’introduzione in gamma 
della versione denominata 4Dventure che 
vi mostriamo in queste pagine.
Rispetto agli allestimenti Free, Style 
e Premium offre qualche suggestione 
offroad in più: inserti arancioni su 
paraurti, profi li laterali e barre sul 
tetto, oltre a fi niture nere per calandra 
fendinebbia e cerchi in lega.
Nell’abitacolo il tema dell’arancione 
ricorre anche per bocchette 
di ventilazione, selettore del cambio 
e cuciture.
Come per tutte le Forester, nel cofano 
c’è un 2 litri boxer aspirato a benzina da 
150 CV arricchito da un sistema ibrido 
leggero che permette tra 1 e 2 km di 
autonomia elettrica. Certo non sono molti 
rispetto a quelli alla portata delle vetture 
plug-in, ma in manovra e nella marcia in 
colonna li si apprezza molto.
Alle andature normali il motore offre uno 
spunto vivace, quasi oltre le aspettative 
se si considera la potenza non certo 
straordinaria in rapporto alla cilindrata.
Quando gli si chiedono accelerazioni 
più importanti, però, perde un po’ di 
reattività a causa soprattutto del cambio 
automatico a variazione continua, 
anch’esso di serie, che comporta un 
aumento immediato e sonoro del regime 
al quale, tuttavia, non corrisponde una 
crescita di velocità altrettanto repentina.
La trazione integrale e gli angoli 
favorevoli di attacco e uscita permettono 
alla Forester una mobilità fuoristrada 
più elevata rispetto ad altri suv non 
specializzati.
La versione 4Dventure si colloca quasi al 
vertice della gamma e costa 44.750 euro, 
ma l’entry level della gamma Forester è 
posizionato a 37.750 euro. E sono cifre 
interessanti in rapporto alla dotazione 
meccanica e di accessori. 
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TEST SUZUKI SWACE HYBRID

Station vecchio stile...
con tanta tecnologia 
Grande abitabilià ed ottimo comfort. Ma è il sistema ibrido il suo vero asso nella manica. 
Nonostante la massa, nel test Milano-Roma e ritorno la media reale è di 15,2 KM/litro!

Testo di Maurizio Gussoni

I
l connubio tecnico-culturale che 
interessa Suzuki e Toyota è in atto 

da bel pezzo e si è sviluppato in varie 
fasi. La più recente, nata da circa due 
anni, riguarda la fornitura dell’intera 
sofi sticata tecnologia ibrida di Toyota, 
a Suzuki. E quest’ultima, molto 
correttamente, si è sdebitata ed ha 

ringraziato fornendo alla più grande 
connazionale i proprio motori, molto 
adatti ai modelli compatti.
In questa cornice nasce, dopo la Suzuki 
Across, che è la siamese della Toyota 
Rav4, la Suzuki Swace, che, a sua 
volta, è la siamese della Toyota Corolla 
Touring Sports. Ovvero quella con la 

carrozzeria con la foggia della classica 
station wagon.
Le differenze estetiche tra le due 
vetture interessano prevalentemente 
l’anteriore. La Swace ha un taglio 
nettamente diverso, contraddistinto 
da un look più aggressivo, complici 
le prese d’aria. Il risultato, a nostro 

ALIMENTAZIONE: benz./ibrido

POTENZA:   Tot. 122 CV

COPPIA MASSIMA 142 Nm (termico)

TRAZIONE:   anteriore

DIMENSIONI: 4.655x1.790x1.460 mm

BAGAGLIAIO: 1.606 litri

VELOCITÀ:   180 km/h

ACCELERAZIONE 0/100:  11,1sec.

CAMBIO:  automatico CVT

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  32.650 Euro (su strada)

IN BREVE
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La Swace davanti al Palazzo dei 
Congressi dell’EUR, a Roma. Una 
costruzione neo-classica, progettata 
dall’architetto Libera alla fi ne degli 
Anni ‘30. Nelle altre foto gli interni.

giudizio, è una linea più personale e 
più accattivante. Al contrario gli interni 
sono assolutamente identici, con la sola 
eccezione del volante che richiama, 
tout court, il classico stile Suzuki.
A differenza della Toyota, la siamese 
Suzuki per ora è offerta solo con la 
motorizzazione ibrida più “tranquilla”. 
Cioè con il gruppo motopropulsore 
basato sull’accoppiamento di un 
motore a benzina di 1,8 litri con una 
unità elettrica. La potenza complessiva 
è di 122 CV, tutti effettivamente 
disponibili in ogni momento.

In ogni caso, nonostante la massa non 
da poco (peso a vuoto: 1.475 kg), la 
nostra prova ha evidenziato che si 
tratta di una vettura poco assetata. In 
città, cioè nella situazione di marcia più 
favorevole per un’ibrida, si possono 
percorrere anche 20 km con un litro. 
Nel peggiore degli scenari, cioè in 
autostrada, si sta comunque intorno ai 
15 km/litro. L’erogazione di potenza 
decisamente fl uida e la scorrevolezza 
assicurano un grande confort di marcia 
e viaggi poco stancanti ed in totale 
relax. La Swace è anche abbastanza 

brillante. Ma, quando si insiste con 
l’acceleratore, il motore termico sale e 
poi sale di giri, ma l’effettivo guadagno 
in velocità è davvero trascurabile. Una 
classica manifestazione del cambio a 
variazione continua (CVT), non amato 
da chi predilige la guida sportiva, ma 
totalmente accettato dal “cliente tipo” 
di auto di questo genere.
Dal punto di vista del funzionamento 
ibrido occorre rilevare che la batteria 
consente di marciare solo per brevi 
tratti in modalità elettrica, ma la Swace 
è comunque in grado di muoversi ad 
emissioni zero, più o meno, per 1.000 
metri, se si usa l’acceleratore “cum 
grano salis”. Una caratteristica utile nel 
traffi co urbano. 
Sempre sicura la tenuta di strada, 
super assistita dalla consueta infi nità 
di aiuti elettronici alla guida. Qualche 
critica? Ecco: la penna usb per la 
musica è scomodamente alloggiata 
sotto il cruscotto, le prese per la 
ricarica, contenute nel bracciolo, 
sono diffi cili da raggiungere. Anche 
la basetta per la ricarica wireless è in 
posizione infelice e troppo infossata.
Il listino della Swace parte da 29.500 
Euro, in linea con Toyota. Ma 
sfruttando gli incentivi statali e quelli 
di Suzuki, in caso di permuta o di 
rottamazione, la fattura fi nale scende... 
anche di 5.000 Euro 

Il sistema ibrido della Swace. I due 
motori sono montati anteriormente 
e la batteria sul retrotreno bilancia 
la ditribuzione dei pesi sui due assi.

Generatore

Motore

Batteria ibrida

Motore
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RENAULT ARKANA E-TECH 145 R.S. LINE

La soluzione? Usare 
tanto... l’elettrico 
Un nuovo suv ibrido Renault con un software di gestione che consente di percorrere 

tratti particolarmente lunghi in elettrico. A vantaggio dell’economia di esercizio.

Testo di Maurizio Gussoni

A
rcana non è una parola da poco, 
in italiano, signifi ca occulto, 
misterioso. Giacomo Leopardi, 

ne “L’ultimo canto di Saffo”, la usò 
per defi nire un importante concetto 
fi losofi co che aveva a che fare con il 
mistero della vita. Ma Arkana è anche 
un nome proprio, quello del nuovo 
suv di Renault. Un nome di rilievo, 
quindi, per una vettura che vuole 
davvero distinguersi.
Indiscutibilmente il look di questo 
suv è sportivo e ben riuscito. Infatti è 
stata resa fi lante e suggestiva una linea 
che, per defi nizione, è grossa ed alta. 

Uno dei varchi della discussa Area C di Milano, istituita per sbandierati motivi ecologici, ma aggirabile legalmente con un 
balzello di 5 Euro... Da ottobre 2022, fra l’atro, nonostante i proclami “Green” del Comune, anche le ibride pagheranno!

Insomma, più che un esercizio di stile 
è un’alchimia. Ed a Renault, occorre 
ammetterlo, l’operazione è riuscita. Ma 
è pure andato in porto l’obiettivo della 
buona qualità di guida e di un’ottima 
tenuta di strada. Un altro problema 
spinoso, quest’ultimo, quando si ha a 
che fare con vetture dal baricentro alto, 
che poi è il contrario del concetto di 
auto sportiva. In questi casi, come per 
Arkana, l’elettronica fa miracoli e tiene 
in strada persino vetture che non sono 
certamente nate per lo slalom!
Anche nell’abitabilità e nella 
qualità di vita a bordo, questo suv 

ha centrato il bersaglio: i sedili 
sono comodissimi e lo spazio per 
le gambe, specie posteriormente, è 
ottimo ed abbondante. Buona anche 
l’insonorizzazione, il motore termico 
è poco avvertibile e quello elettrico, 
ovviamente, è una tomba!
Un plauso anche al bagagliaio, per 
le sue dimensioni, ed ai numerosi 
e comodi vani portaoggetti. Da 
sottolineare pure l’ottima qualità dei 
materiali utilizzati per gli interni e 
l’impeccabile assemblaggio dei vari 
componenti.
Arkana è solo ibrida ed è fornita 
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ALIMENTAZIONE:  Ibridal

CILINDRATA:         1.598 cc

POTENZA MASSIMA:  143 CV

COPPIA MASSIMA: 270 NM

TRAZIONE: anteriore

CAMBIO:                  autom. E-TECH

DIMENSIONI: 4.568x1.820x1.576 mm

BAGAGLIAIO: 492 litri

VELOCITÀ: 172 km/h

ACCELERAZIONE 0/100: 10,8 sec

 PREZZO VERSIONE  
 PROVATA:  38.385 Euro

IN BREVE

con varie motorizzazioni, anche in 
versione Mild Hybrid. Il prezzo di 
attacco è buono, parte da 30.350 Euro.
Ovviamente super sofi sticata la parte 
elettronica, come il sistema MULTI-
SENSE che permette di personalizzare 
l’ambiente e di poter scegliere i vari 

La linea esterna è indiscutibilmente imponente e trasmette una sensazione di 
importanza. Nell’abitacolo lo studio ergonomico dei comandi appare evidente.

Gli interni hanno un look decisamente elegante e ricercato. Al centro della 
plancia il grosso disply e davanti al pilota, ben visibile, la strumentazione.

stili di guida. Ottimo l’impianto 
multimediale, fornito di Apple 
CarPlay, Android Auto, Google Search 
e TomTom Infotrafi c. Naturalmente 
anche i sistemi di guida sono super 
sofi sticati: come il controllo automatico 
degli abbaglianti, il Cruise Control 

adattivo, la frenata di emergenza con 
il riconoscimento di pedoni e ciclisti, 
i sensori per l’angolo morto, la lettura 
dei segnali, l’avviso di superamento 
della carreggiata con mantenimento di 
corsia. Si prosegue con la telecamera 
a 360°, il sistema di rilevamento attivo 
dei veicoli in arrivo e l’assistenza al 
parcheggio. I livelli di allestimento 
sono due: Intens ed R.S. Line.
Noi abbiamo provato una E-Tech 
con una potenza totale di 143 CV, in 
allestimento R.S. Line. E l’abbiamo 
provata nel modo più consono per gli 
ibridi: percorrendo 500 km, tutti nel 
traffi co cittadino e con una vettura 
di dimensioni non proprio da city-
car. Quindi, in teoria, con la peggior 
formula possibile in tema di consumo, 
anche se ci siamo subito resi conto 
dell’ottima gestione dei motori, un 
particolare che consente ad Arkana 
di percorrere lunghi tratti in totale 
mobilità elettrica, e così di risparmiare 
carburante. In più tutta la prova è 
stata vissuta con temperature esterne 
rigide, quindi con il riscaldamento 
che penalizzava non poco la batteria. 
Infatti, quando viene inserito il 
programma di guida Economy, la 
portata del riscaldamento viene 
drasticamente diminuita! In Sport, 
invece, il caldo arriva come su una 
spiaggia dei Caraibi. 
Ed alla prova dei fatti il consumo 
medio, quello vero, rilevato alla 
pompa di benzina, è stato molto 
contenuto: 10,5 km/litro. 
Francamente, data la mole 
della vettura, il freddo cane, il 
riscaldamento a palla ed i continui 
start and stop causati dal traffi co 
natalizio... chiedere di più in tema di 
economia sarebbe stata un’autentica, 
pesante, cattiveria! 

40-41 -Via! 1 PROVA RENAULT ARKANA ok.indd   4140-41 -Via! 1 PROVA RENAULT ARKANA ok.indd   41 24/02/2022   14:27:1824/02/2022   14:27:18



42

MOTO - LE MAXIENDURO

L’irresistibile fascino
delle regine della Dakar
Quelle che un tempo erano le massicce e velocissime moto progettate per correre 

le maratone africane tornano a dettare lo stile delle crossover dei nostri giorni

Testo di Valerio Boni

Sono state per più di un decennio le 
protagoniste indiscusse del mercato, 

sull’onda dei successi conquistati da 
BMW, Honda e Cagiva in quella che 
all’epoca era la Dakar originale, quella 
che partiva a capodanno da Parigi. Poi 
alla fi ne degli anni Novanta l’interesse 
per le maxienduro si è spento 
progressivamente, e solo la GS BMW 
è rimasta a presidiare il segmento, 
peraltro rimanendo costantemente 
al comando delle classifi che delle 
immatricolazioni, fi no a tutto il 
2020. Erano le repliche delle moto 
che correvano in Africa, con grandi 
serbatoi e con motori potenti, che le 
rendevano a tutti gli effetti delle vere e 
proprie GP da deserto. 

Le moto che corrono oggi la Dakar 
sono lontane anni luce, più snelle 
e agili, sono derivate dalle 450 
monocilindriche da motocross. 
Niente a che vedere con le imponenti 
bicilindriche di allora, di 900 e più cc. 
Eppure il fascino di quei prototipi per 
pochi non è mai tramontato, covava 
sotto la cenere e si è riattizzato quando 
due costruttori giapponesi, Honda e 
Yamaha, hanno riproposto le eredi di 
due vere e proprie icone di quell’epoca: 
Africa Twin e Ténéré. Lentamente, 
ma in modo inesorabile, il mercato 
è tornato a interessarsi nuovamente 
a questo genere di moto, che 
rappresentano la soluzione ideale per 
viaggiare, non necessariamente sulle 

piste africane, godendo tutta libertà 
che una due ruote a motore riesce a 
regalare.
L’edizione 2021 di Eicma, il Salone 
milanese della moto, ha tenuto 
a battesimo una grande quantità 
di modelli che oggi sono defi niti  
Crossover, evidentemente ispirati 
nell’aspetto alle regine africane. 
L’esempio più signifi cativo è quello 
di Ducati e MV Agusta, che hanno 
presentato le loro reinterpretazioni 
delle Cagiva Elefant vittoriose a Dakar. 
Entrambi i costruttori hanno uno 
stretto legame con Cagiva, la Casa 
varesina che le aveva salvate dall’oblio. 
Ducati lancia la DesertX, che oltre 
al look ha in comune con le Elefant 

Qui ritratta al Rally dei Faraoni, guidata da Edi Orioli, la Cagiva Elefant ha rappresentato la scuola italiana nelle gare 
africane tra gli anni Ottanta e Novanta. A decenni di distanza rappresenta l’ispirazione per molti costruttori di oggi
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il  caratteristico motore bicilindrico, 
mentre MV produrrà quella che 
attualmente si chiama Lucky Explorer 
Project 9.5 equipaggiata con un motore 
a tre cilindri.
Ma le nuove proposte sono molte, 
partendo da Aprilia, che propone a 
sua volta la replica in chiave moderna 
di un suo cavallo di battaglia, la 
Tuareg, oggi proposta con un motore 
bicilindrico 660. Sempre sul fi lone 
classico si è inserita anche Husqvarna, 

la Casa svedese oggi nell’orbita KTM, 
con la Norden 901, mentre hanno scelto 
linee più moderne e spigolose altri 
marchi più o meno noti. Come l’italo-
cinese Benelli, che negli ultimi mesi 
ha strappato a BMW GS il primato 
di moto più venduta con le sue 500, 
e propone la sua “maxi” TRK 800. O 
ancora la cinese CF Moto, che punta 
naturalmente sul prezzo, ma anche per 
la scelta di suare un collaudato motore 
KTM. C’è poi l’inglese Triumph, che 
ha rinnovato la sua ammiraglia Tiger 
1200 proposta in più varianti, sempre 
con motore a tre cilindri. Come si può 
vedere, l’offerta è più che completa: ci 
sono proposte per tutti i gusti e tutte le 
tasche. Il divertimento è assicurato. 

LUCKY EXPLORER 

PROJECT 9.5

BENELLI

TRK 800

APRILIA

TUAREG 660

TRIUMPH

TIGER 1200

CF MOTO

800 MT

HUSQVARNA 

NORDEN 901
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L’AUTO DI SOIA DELL’ANTEGUERRA 

Henry Ford, il pioniere 
della green economy
Soia, grano, lino, ramiè e canapa... Non è la prescrizione redatta da un nutrizionista, bensì 
la miscela utilizzata per produrre, nel 1941, la carrozzeria di un prototipo della Ford..
Testo di Gabriella Rossi - Crediti foto: The Henry Ford

Questi titoli ”Il sogno 
alla cannabis di Henry 

Ford”, “Ford Cannabis, 
l’auto del futuro” sono solo 
alcuni tra le decine dello 
stesso stampo comparsi in 
occasione dell’ottantesimo 
compleanno della 
pionieristica auto biologica 
di Henry Ford presentata 
al pubblico nell’agosto 

del 1941. Per i media ha la 
carrozzeria e l’alimentazione 
a base di canapa, ma 
nell’archivio del Museo 
Henry Ford è catalogata 
come Soybean Car (auto 
di soia). Per capirci di piύ 
abbiamo contattato Matt 
Anderson, attuale curatore 
della sezione trasporti del 
centro Henry Ford. 

“L’idea che fosse un’auto 
con carrozzeria in canapa 
è un mito che, tuttavia, 
contiene un briciolo di verità. 
Presumibilmente la canapa 
era un componente del 
composto di soia-plastica 
utilizzato per realizzare i 
pannelli della carrozzeria 
(insieme a grano, lino e 
ramiè), ma nessuno oggi 

conosce la formula esatta”, 
ci spiega Anderson. 
“Per quanto riguarda la 
sbandierata alimentazione 
ad etanolo, non credo sia 
vero. Il propulsore era lo 
stesso utilizzato nelle Ford 
dell’epoca. Il motore era 
un Ford V8 ordinario e 
avrebbe richiesto modifi che 
per funzionare in modo 

Realizzata dal telaio di una Mazda 
convertibile, l’auto a base di 
cannabis è ideata  Bruce Michael 
Dietzen, ingegnere americano e 
fondatore di Renew Sports Cars che 
punta a creare un intero comparto 
di auto sportive in fi bra di canapa 
ad impatto zero. 
L’azienda, con sede in Florida, 
ne ha realizzato nel 2016 un 
primo prototipo che prevede 
tre versioni con motori 
da 225 e 525 cavalli, alimentati 
da biodiesel o etanolo, ricavato 
sempre dalla canapa, oltre a 
quello tutto elettrico. 

UN BOLIDE DI CANAPA NATO IN FLORIDA

Il designer L. E.Overly alla guida del prototipo  (1941) Henry Ford insieme al chimico Robert Boyer (1941)

44
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LA CLASSE È TUTTA ITALIANA

Buona l’autonomia, comodo da ricaricare.
Ecco l’elegante scooter tutto tricolore.

Testo di Maurizio Gussoni

Elettrico? Sì, e non 
viene dall’Oriente!

Uno scooter elettrico, senza 
gli occhi a mandorla, 

addirittura prodotto in Italia? 
Eccolo: è NGS3, nato da una 
coproduzione tra Helmo 
di Milano, nota per i suoi 
eleganti caschi motociclistici 
ed Askoll, un’azienda 
vicentina specializzata in 
prodotti elettrici. Il risultato è 
un simpatico due ruote ricco 
di tecnologia. Infatti, dispone 

di due batterie estraibili da 
2.820 Kw e ricaricabili (a casa!) 
in tre ore con una normale 
presa elettrica. Ha un’automia 
di circa 96 KM, l’impianto 
frenate a doppio disco, il 
collegamento bluetooth per 
il controllo del veicolo, ed un 
completo display di controllo. 
La trasmissione è a cinghia in 
gomma e la velocità massima 
è di circa 66 KM/h.
Di listino costa 4.790 Euro, 
prezzo abbattibile fi no al 30% 
circa dai vari incentivi. Inoltre 
viene consegnato con un 
casco in omaggio, una polizza 
furto/incendio a prezzo 
speciale e, addirittura (per i 
primi 50 acquirenti) con un 
buono acquisto da 150 Euro 
da utilizzare da Peck, la storica 
e notissima gastronomia 
milanese! Per informazioni: 
www.ngshelmomilano.it 

Il telaio tubolare realizzato per l’autovettura di soia

La ricerca sulla plastica di soia al Greenfi led Village

soddisfacente con un 
carburante all’etanolo. 
Ancora una volta, potrebbe 
esserci un pizzico di verità: il 
Modello T poteva funzionare 
con una miscela benzina-
etanolo dato che l’etanolo 
era usato come additivo di 
ottani prima che l’industria 
passasse al piombo nel 
1920”, conclude Anderson. 
Gli ingredienti esatti dei 
pannelli di plastica sono 
sconosciuti perché oggi non 
esiste alcuna traccia della 
formula. Una nota del capo 
progettista Lowell E.Overly 
indica che si trattasse fi bra 
di soia in resina fenolica con 
formaldeide utilizzata come 
impregnante.
Che la base della bioplastica 
fosse soia o canapa è di 
scarso rilievo. L’idea “green” 
di Henry Ford, che aveva 
sempre dimostrato grande 
interesse per un’ interazione 
tra agricoltura e industria, è 
comunque all’avanguardia 
per i suoi tempi. Anche la 
carenza di acciaio dell’epoca 
avrebbe convinto Ford ad 

avventurarsi sulla via della 
bioplastica. Secondo lo stesso 
Ford l’utilizzo della plastica 
avrebbe aumentato la 
resistenza all’urto del veicolo 
di 10 volte rispetto alle auto 
in acciaio, oltre ad un costo 
di produzione molto ridotto. 
Il telaio, realizzato in 
tubolare d’acciaio, aveva 14 
pannelli di plastica attaccati 
ad esso. L’auto pesava 
poco piu’ di 900 chili, 450 
chili in meno di un’auto 
in metallo. “Sarà un’auto 
dal design dannatamente 
migliore in ogni forma. E 
non dimenticate che il settore 
automobilistico è solo una 
delle industrie che possono 
trovare nuovi usi per la 
plastica, fatta da ciò che è 
cresciuto nella terra!” Queste 
le parole di Henry Ford in 
un’intervista rilasciata al 
mensile “Popular Science” 
nel 1941. 
Il progetto fu abbandonatto 
con l’arrivo della Seconda 
Guerra Mondiale ed il 
prototipo è andato distrutto 
e mai più ripreso. 
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Enzo Valentino, uno dei proprietari 
della Automobili Valentino di 

Milano, sulla situazione del mercato 
auto, ha le idee chiare. Anzi chiarissime.
“I dati UNRAE (Unione Nazionale 
Rappresentanti Autoveicoli Esteri) del 
2021 segnano -27,5 % delle vendite. 
A questo punto le case-madri devono 
prendere delle decisioni di rilievo, come 
per esempio attuare una nuova politica 
di prezzi, abbassandoli in maniera 
veramente decisa. Questo per invogliare 
un mercato sempre più recalcitrante. 
E poi dovrebbero dedicare il massimo 
degli sforzi economici ai veicoli ibridi. 

Enzo Valentino al lavoro nel suo 

uffi cio di via Battistotti Sassi di Milano

Io ai miei clienti, quando la situazione 
lo permette, non faccio altro che 
consigliare l’acquisto di vetture ibride. 
Un po’ perché pare vadano... molto 
di moda, ma più che altro perché lo 
ritengo un acquisto intelligente, specie 
per il futuro valore dell’usato. In più 
consente spesso di sfuggire alle assurde 
limitazioni del traffi co che le grandi 
città, come Milano, stanno attuando. 
Sia chiaro però, non ci si illuda di avere 
dati da urlo in termini di consumi! Per 
ottenerli occorre saper guidare questo 
particolare tipo di vettura, come fanno 
i professionisti della guida, vedi i 
tassisti. Tanto è vero che la Toyota, per 
i propri clienti, spesso mette in essere 
dei veri corsi di guida, dove si insegna a 
“velleggiare”, una tecnica che consente 
il massimo risparmio.
È chiaro, però, come peraltro è successo 
per i negozi, gli autosaloni come i nostri 
sono destinati a chiudere… e così pure 
le concessionarie uffi ciali. Ormai tutto 
sta seguendo i nuovi stili di vendita, 
messi in piedi dalle case che sempre di 
più invadono il terreno del rapporto 
con il cliente fi nale, specialmente 
utilizzando il web. Il nostro futuro e 
credo quello di molti altri colleghi, sarà 
quello della trasformazione in centro di 

UN FUTURO IBRIDO

Gli autosaloni sono davanti ad una radicale trasformazione. Qualcuno ha le idee 

chiare e vede come sarà il futuro, altri però rischiano di chiudere i battenti.

Testo di Maurizio Gussoni

Mercato: saldi e offerte poco 
chiare hanno fatto il loro tempo!

assistenza super specializzato. Magari 
proprio particolarmente attrezzato per i 
veicoli ibridi. Come già stiamo facendo.
Per il momento però conviene 
continuare con politiche commerciali 
un po’ più consuete. Infatti nel 2022 
non mancherà la nostra offerta di 
pacchetti di assistenza particolarmente 
convenienti con la ricambistica a prezzi 
molto scontati. E questo, ritengo, che 
sia  un mezzo effi cace ed onesto per 
fi delizzare il cliente, che ormai sempre 
di meno si fa abbindolare da offerte 
fantasiose. Quelle che poi servono solo 
come specchietti per le allodole.
Ma faremo anche di più quest’anno: 
lanceremo un’iniziativa strepitosa. 
Le auto nuove e quelle a km zero, 
acquistate da noi, a benzina, diesel, 
metano, o GPL, godranno di una 
particolare offerta: dopo tre anni 
potranno esserci restituite ed il 
proprietario riceverà una somma 
prefi ssata al momento della vendita. 
Con nessun obbligo di acquisto di 
un’altra auto. 
Queste sono le offerte che possono 
veramente svegliare il mercato. Non 
quelle che, conti alla mano, si riducono 
a fumo degli occhi o ad autentici danni 
economici per il cliente!”.  

Gli autosaloni multimarca, oggi, devono essere molto variati nell’offerta: dall’utilitaria, alla supercar, alla vettura d’epoca.
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AUTODROMO NAZIONALE MONZA 

Un sedicenne sul podio 
del “Vedovati”
Exploit del giovane Marco Butti che in coppia con Fulvio Florean vince lo Special 
Rally Circuit by Vedovati disputato nello scorso dicembre. Tre R5 sul podio

Riconoscimento della FIA

per il FORUM8 ACI Rally Monza

Testo di Federico Martegani

La stagione monzese 2021 
ha chiuso con la quinta 

edizione dello Special Rally 
Circuit del 5 dicembre scorso 
organizzata dalla Vedovati 
Corse. 106 piloti e 37 categorie 
al via. A spuntarla, dopo 
quattro combattutissime Prove 
Speciali e un totale di 81,4 
Km, sono stati il giovanissimo 
Marco Butti (16 anni) e il suo 
navigatore Fulvio Florean 
su una VW Polo. I due si 
sono resi protagonisti di una 
prestazione senza sbavature, 
conquistando almeno il 
secondo posto in tutte le 
PS. La coppia vincitrice si è 
messa alle spalle l’esperto 
Matteo Cressoni, secondo, pur 

La Federazione Internazionale dell’Automobile ha 
riconosciuto agli organizzatori del FORUM8 ACI Rally 
Monza dello scorso novembre, il prestigioso premio FIA 2 
Star. Per la gara è la seconda certifi cazione ambientale dopo la 
“1 Star” dell’edizione 2020. La FIA ha infatti evidenziato come 
le iniziative di sostenibilità ambientale messe in atto prima e 
durante la competizione rispettino pienamente le linee guida 
del FIA Environmental Accreditation Programme, pensate per 
mitigare l’impatto dell’organizzazione delle gare motoristiche. 
In particolare la salvaguardia del Parco che circonda lo storico 
Circuito brianzolo 
con proposte 
concrete, come 
l’isola ecologica, 
la vasca per 
il lavaggio 
delle auto e le 
azioni volte a 
compensare 
e limitare le 
emissioni di gas 
serra.

RISPETTO AMBIENTALE

RALLY ECOLOGICO

avendo vinto due Speciali con 
la sua Skoda Fabia EVO. Terza 
posizione per Luca Tosini 
e Roberto Peroglio che, con 
un’altra Skoda Fabia, hanno 
completato la tripletta della 
categoria R5.
Bisogna scalare fi no alla 
quindicesima posizione per 
trovare la prima WRC nella 
graduatoria assoluta, con la 
Citroën DS3 di Beltrami e 
Cangini. Sfortuna per l’unica 
WRC Plus iscritta, la Ford 
Fiesta di Fontana e Simona 
Savastano, che non sono 
neppure riusciti a patire. 
Ritiro dopo una sola prova, 
invece, per il duo elvetico 
Puricelli-Medici. 
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Sarà l’Autodromo Nazionale 
Monza ad ospitare la prima 
tappa del Campionato 
Italiano Drifting 2022. 
Gli iscritti alla serie di 
ACI Sport, organizzata da 
D-Race, si esibiranno il 21 
e 22 maggio in un percorso 
creato alla Variante Ascari 
del circuito. Seguiranno 
le prove di Montichiari 
(25-26 giugno), Greinbach 
(6-7 agosto), Trento (24-25 
settembre) e Varano De 
Melegari (22-23 ottobre).  
“Sono molto contenta che 
il drifting torni a Monza 
sotto la mia Direzione 
– ha detto Alessandra 

Zinno, direttore generale 
dell’Autodromo - Abbiamo 
l’ambizione 
di farlo diventare 
un evento di punta, 
affi ancando la nostra 
capacità organizzativa a 
quella del Promoter”.
Le vetture del Drifting 
sono derivate da modelli 
stradali a trazione posteriore o 
modifi cate come tali. 
I concorrenti devono 
dimostrare di essere più abili 
degli avversari nel controllare 
il veicolo in perdita di 
aderenza dell’asse posteriore. 
Il voto di una giuria 
determina la prestazione.

Si correrà il 21 e 22 maggio alla Variante Ascari

A MONZA IL VIA 
AL DRIFTING 2022

NUOVO CAMPIONATO
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PER I SOCI

OMAGGIO SOCIALE 2022
Per tutti i vecchi e nuovi soci che sottoscriveranno una adesione all’Au-
tomobile Club con qualunque tipo di tessera, sono previsti quest’an-
no, quale omaggio di benvenuto, due tipi di ombrello a scelta. Uno 
tradizionale ad asta fi ssa di grandi dimensioni ed un altro pieghevole. 
La copertura del primo ha un diametro di cm 110 circa, mentre quella 
del secondo è di cm. 90 (quando ripiegato nella sua custodia esso è 
lungo cm. 27). Il colore del manto è blu con logo ACI in oro. Entrambi 
hanno apertura automatica con pulsante. Sono comunque ancora di-
sponibili (fi no ad esaurimento delle scorte) anche gli omaggi sociali 
del 2020/2021, ovvero la borsa termica e la borraccia in alluminio con 
tappo a vite e cannuccia incorporata

OMBRELLO GRANDE E PIEGHEVOLE

PRENOTAZIONI 

ON LINE

PRATICHE AUTOMOBILISTICHE

Èattivo dallo scorso aprile il nuovo sistema 
di prenotazione on line delle pratiche che si 

desiderano effettuare presso la sede dell’Automobile 
Club Milano di corso Venezia 43. 
Un sistema pratico e rapido che evita attese 
e lungaggini. Gli utenti possono prenotarsi, 

autonomamente 
e direttamente, 
sul sito www.
milano.aci.it

dove troveranno 
un riquadro 
con l’immagine 

qui riprodotta. Cliccando sotto di essa si apre la 
guida alla prenotazione in seguito alla quale essi 
riceveranno una mail di conferma con promemoria e 
istruzioni per la pratica specifi ca.

Quattro le tipologie di pratica prenotabili:

 patenti (rinnovo, duplicato, ecc.)
 passaggio di proprietà/accettazione eredità
 visure, estratti,  informazioni
 perdita possesso/duplicati.

SPAZI IN AFFITTO 
ALL’AUTOMOBILE 

CLUB MILANO

Presso la sede dell’Automobile Club 
Milano, in c.so Venezia 43, sono disponibili 
in affi tto spazi ad uso uffi cio. Spazi ad uso 
commerciale sono invece disponibili presso 
i magazzini di AC Milano siti in viale 
Espinasse e viale Ortles.

Per informazioni chiamare in orario 
d’uffi cio il n. 02 7745226

AD USO UFFICIO
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PER I SOCI

LE NOSTRE

DELEGAZIONI
54 SPORTELLI OLTRE LA SEDE, A MILANO, MONZA, 
LODI E PROVINCIE AL SERVIZIO DEGLI AUTOMOBILISTI

Compie 10 anni in questo 
2022 la nuova sede della 
delegazione di viale Espinasse 
dopo che due anni prima 
era stata rilevata dal signor 
Giovanni Tasselli, delegato 
di lungo corso, che fa parte 
dello staff di AC Milano 
dal 1989 quando operava 
a Cinisello.  Ma ancor più 
“storica” è la fondazione della 
delegazione di cui stiamo 
parlando che, nata nei primi 
anni 60, faceva e fa parte 
del grande complesso in cui 
aveva sede il Soccorso Stradale 
ACI dell’epoca e che oggi è 
un frequentatissimo centro 
che offre una serie completa 
di servizi automobilistici 
come meccanici, carrozzieri, 

Usciamo da Milano a 
nord, seguendo la vecchia 
Statale dei Giovi (ora 
Strada Provinciale 44), 
verso l’Alto Milanese 
attraversando un disordinato 
continuum di fabbriche, 
abitazioni, capannoni, Centri 
commerciali e quant’altro, 

VIALE ESPINASSE  
Viale Espinasse 137 – tel. 02 3086690- mi100@delegazioni.aci.it

CESANO MADERNO 
Via Dante 32 – tel. 0362 501961 – mi036@delegazioni.aci.it

elettrauto, gommisti, 
autolavaggio, autonoleggio, 
revisioni e concessionarie.   
Nella Delegazione, che 
conta circa 400 soci ACI, ed 
è gestita dal titolare con tre 
collaboratori, si possono 
espletare tutte le pratiche auto 

e pagare i “Bolli”, da lunedì a 
venerdì - con orari 9-12 e 14,30-
18 (sabato 9-12) – e sostenere le 
visite mediche per il rinnovo 
della patente che hanno luogo 
il martedì a partire dalle ore 
17,30 e il venerdì dalle ore 
17. Per qualsiasi necessità 

non è richiesto fi ssare un 
appuntamento - neppure 
per la visita medica - mentre 
tutti i pagamenti possono 
essere effettuati con sistemi 
elettronici (Bancomat e Carte 
di Credito). Questi ultimi sono 
gli unici previsti per i “Bolli”.

senza soluzione tra un 
comune e l’altro. Dopo una 
quindicina di chilometri 
dalla zona Maciachini, il 
paesaggio e l’atmosfera 
cominciano a cambiare. 
Siamo a Cesano Maderno, 
nella valle del Seveso, 
dove si può dire inizi la 

pagamenti sono possibili in 
contanti o carte elettroniche 
(anche con Pagopa). Orari: 
lunedì-venerdì 8,40-
12,30/15,00-18,00. Sabato 
chiuso. Pagamento “bolli” 
solo la mattina. Il medico 
per il rinnovo patente è 
disponibile martedì e venerdì 
dalle h. 15 con prenotazione.

Brianza più agreste. Il centro 
della popolosa cittadina 
è piacevolmente antico e 
curato, ricco di attrattive 
storiche e architettoniche a 
partire dal cinquecentesco 
Palazzo Arese Borromeo 
con il suo magnifi co parco. 
A poca distanza ha sede la 
frequentatissima Delegazione 
locale di ACM - anche 
Agenzia di Sara Assicurazioni 
– che è gestita dal titolare con 
tre collaboratori. Oltre 300 
i soci. I servizi erogati sono 
quelli classici e completi, 
oltre alla vendita dei “bollini” 
per le autostrade Svizzere e 
Austriache e le pratiche per 
il “Trasporto Merci”. Tutti i 
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Ricordiamo il compianto 
Sandro Bacchi riproponendo 
questo libro che fu uno 
dei suoi ultimi lavori del 
periodo in cui egli si dedicò 
soprattutto alle auto e moto 
d’epoca, sua passione anche 
da collezionista assieme agli 
orologi vintage. Sandro Bacchi 
contribuì al contenuto del 
libro, scritto dal suo sodale 
Paolo Marasca, realizzando un 
portfolio fotografi co tratto da 
un reportage esclusivo al Mas 
du Clos, la pista privata della 

Enzo Ferrari, un personaggio 
con una vita privata ammantata 
di mistero, ma, piano piano, in 
parte svelata, mettendo in luce 
un animo enigmatico, ma con 
una personalità appassionata.
Ora si svelano i suoi piaceri 
per la tavola, tutti legati alla 
sua terra. Infatti, a parte 
l’amatissimo champagne 
rosé ed il sincero Lambrusco, 
non potevano mancare piatti 
come tortelli, tagliatelle, 
salumi e polenta. E tanto 
aceto balsamico. Non per 
nulla il ristorante di fronte 
alla “fabbrica”, il Cavallino, era 
uno dei luoghi deputati per le 
riunioni! Però passava anche 
giorni e giorni a mangiare 
in modo frugale, forse… per 
recuperare. La simpatica 
descrizione di questo aspetto 
del Drake (e tanto altro della 
sua vita), tratta dai ricordi di 
Franco Gozzi, nel libro di Sergio 
Cassano, (prematuramente 
scomparso) “Ferrari a tavola”. 
L’editore è Fucina di Milano. 

Nel 1986 l’Alfa Romeo, dopo 
una lunga crisi, entra nell’orbita 
FIAT. E’ un periodo di forti 
cambiamenti, con il Centro Stile 
di Arese affi dato a Walter de 
Silva il quale deve progettare 
una nuova gamma di modelli 
sfruttando le sinergie del 
Gruppo. Occorre infatti 
rimpiazzare l’ormai vecchio 
“Duetto” e nel contempo 
affi ancargli una coupé che 
raccolga l’eredità dell’Alfetta 
GT. In sinergia con Pininfarina 
nascono così i modelli GTV e 
Spider, a quattro e sei cilindri, 
aspirati e turbo. In un decennio 
di carriera subiranno due 
aggiornamenti e si presteranno 
a diverse serie limitate, con 
interessanti declinazioni 
anche in tema di competizioni 
e un successo che, oggi, le 
vede nuove protagoniste 
del collezionismo, non solo 
nazionale. Il volume ripercorre 
lo sviluppo di queste vetture 
con anche la testimonianza dei 
loro progettisti.

FERRARI 330/P4

La Ferrari che vinse 
la guerra dei quattro anni

di Paolo Marasca 
The V12 Motor Company 
Editore

Formato: 19x 26 cm – Pagine: 
264 – Foto: in b/n e a colori – 
Cartonato con sovracoperta 
e fascetta – Testo inglese

Prezzo: € 50,00

FERRARI A TAVOLA

di Sergio Cassano
FUCINA editore

Formato: 21x14,5
pagine: 205
Foto: colori e B/N
Copertina: brossura
Testo: italiano

Prezzo € 20,00

ALFA ROMEO GTV E 

SPIDER  

Le vetture che hanno 
fatto la storia 

di Ivan Scelsa
Giorgio Nada Editore 

Formato: cm 24x27
Pagine: 94
Brossura
Foto a colori e b/n
Testo: italiano

Prezzo € 28,00

Motori in libreria

Collezione Bardinon alla quale 
la P4 ritratta apparteneva. 
Notevole, nelle pagine iniziali, 
la serie di foto in studio della 
preziosa vettura. Protagonista 
del libro è la vettura del 
Cavallino che vinse il 
Mondiale Marche per vetture 
Sport Prototipo (allora più 
prestigiosa e popolare della 
F1) nel 1967 mettendo fi ne alla 
cosiddetta “Guerra dei quattro 
anni” che oppose la Ferrari 
alla Ford. 
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Sandro Bacchi, fotografo e uomo 
di valore, ci ha lasciato nello scorso 
febbraio per un implacabile male 
di cui soffriva da qualche tempo. 
Aveva 77 anni ben portati e anco-
ra scalpitanti come 
le automobili e le 
moto da corsa, che 
aveva fotografato 
per una vita. Era 
nato a Forlì, ma 
viveva stabilmen-
te nel comasco. Le 
piste della F1, del 
Mondiale Marche, 
dei Rally, dei Raid 
Africani e del Mo-
tocross sono state 
la sua seconda casa fi n dai primi 
anni 70. Fu fotografo uffi ciale 
della MV ai tempi di Read e Bo-
nera e di tanti altri team e marchi 
dell’Automotive. Fotografò per le 
maggiori riviste di automobilismo 
italiane e straniere, così come per 
numerosi libri tra i quali anche 

quello sulla Ferrari 330/ P4 qui 
citato, una delle sue “opere” foto-
grafi che più recenti. Il 20 maggio 
1973 durante la gara delle 250 del 
GP Nazioni di Monza si trovava 

al Curvone e fu 
l’unico a fotogra-
fare il tragico in-
cidente di Pasolini 
e Saarinen. Non 
vendette quelle 
preziose foto ma 
le consegnò su-
bito al team del 
pilota fi nlandese. 
All’Uffi cio stampa 
dell’Autodromo 
di Monza, dove lo 

conoscemmo, era un personaggio 
popolare e benvoluto grazie an-
che alla sua verve romagnola. Il 
mondo del motorismo sportivo, 
che lo stimava, lo piange. Le con-
doglianze del nostro giornale e 
della libreria dell’Automobile ai 
familiari e agli amici più stretti. 

CIAO SANDRO!

A destra, Sandro Bacchi 
con Paolo Marasca,
alla presentazione del 
libro sulla Ferrari P4 

50 - via! 5 - LIBRI corretto.indd   5050 - via! 5 - LIBRI corretto.indd   50 24/02/2022   15:08:2024/02/2022   15:08:20






